
 

 

Ai Consigli degli Ordini degli Architetti, 

Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 

LORO SEDI 

 

 

 

 

OGGETTO:   - Testo approvato dalla Camera dei Deputati per l’invio                

al    Senato – Delega appalti (AC 3194-A). 

                          -  DdL Concorrenza - Articolo 46 – Nota di aggiornamento 

                              superamento emergenze. 

              -  Informativa sintesi attività RPT 2015. 

 

 

  Si trasmettono, per opportuna conoscenza, le circolari n. 040/2015, prot. 370, 

n. 041/2015, prot. 371, e n. 042/2015, prot. n. 376 che la Rete delle Professioni 

Tecniche ha diramato in relazione agli argomenti in oggetto. 

 

  Con i migliori saluti. 

 

 

 

 

Il Consigliere Segretario                                                                   Il Presidente 

  (arch. Franco Frison)                                              (arch. Leopoldo Freyrie) 

                                                  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 All. c.s.: 

  

Cod.  H8/P2 Protocollo Generale (Uscita) 

Cod.  FL /ne cnappcrm – aoo_generale 

Circ. n. 9 Prot.: 0000076 

  Data:  14/01/2016 
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Circolare n. 040/2015 – Prot. n. 370/2015 del 22/12/2015 
 
Consiglio Nazionale dei Chimici 
P.zza San Bernardo, 106 
00183 Roma 
cnc@chimici.it 
 
Consiglio Nazionale dei Dottori 
Agronomi e dei Dottori Forestali 
Via Po, 22 
00198 Roma 
serviziosegreteria@conaf.it 
 
Consiglio Nazionale dei Geologi 
Via Vittoria Colonna, 40 
00193 Roma 
ufficioaffarigenerali@cngeologi.it 
 
Consiglio Nazionale dei Geometri  
e dei Geometri Laureati 
P.zza Colonna, 361 
00187 Roma 
cng@cng.it 
 
Consiglio Nazionale degli Ingegneri 
Via XX Settembre n. 5 
00187 Roma 
segreteria@cni-online.it 
 
Consiglio Nazionale dei Periti Agrari 
e dei Periti Agrari Laureati 
Via Principe Amedeo, 23 
00185 Roma 
info@peritiagrari.it 
 
Consiglio Nazionale dei Periti Industriali  
e dei Periti Industriali Laureati 
Via di San Basilio, 72 
00187 Roma 
cnpi@cnpi.it 
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Ordine Nazionale dei Tecnologi Alimentari 
Via Giacomo Barzellotti, 5 
00136 Roma 
presidente@tecnologialimentari.it 
 
Consiglio Nazionale degli Architetti, 
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 
Via di Santa Maria dell’Anima, 10 
00186 Roma 
direzione.cnappc@awn.it 

 
Circolare n. 040/2015 – Prot. n. 370/2015      Roma, 22 dicembre 2015 
 
 
 
Oggetto: Testo approvato dalla Camera dei Deputati per l’invio al Senato - Delega appalti (AC 

3194-A) 

 

Cari Presidenti, 

lo scorso 17 novembre la Camera dei Deputati ha approvato il nuovo testo della c.d. Delega 

appalti in cui sono state introdotte ulteriori importanti modifiche rispetto a quello  licenziato dal 

Senato il 18 giugno 2015. 

La finalità principale del provvedimento, è dare attuazione alle direttive europee all’indomani 

della presentazione, nel 2011, da parte della Commissione europea del cosiddetto pacchetto 

direttive appalti pubblici, in materia di appalti pubblici e concessioni, allo scopo di favorire il 

perfezionamento ed il completamento del mercato unico. 

Il disegno di legge, presentato dal Governo il 18 novembre 2014, è stato ampiamente 

modificato durante l’esame parlamentare, prima al Senato e poi alla Camera. 

Alla Camera, dopo l’approvazione della prima lettura al Senato, si è voluto garantire un quadro 

di coerenza, di semplificazione e di trasparenza al sistema degli appalti anche sostituendo il previsto 

regolamento di attuazione con strumenti più flessibili e quindi con una soft law, come avviene nei 

Paesi anglosassoni. Si è quindi deciso di separare in due fasi ravvicinate il percorso di riforma del 

sistema mediante due decreti legislativi: il recepimento delle nuove direttive UE avverrà mediante 

decreto entro il 18 aprile 2016, mentre il riordino complessivo del codice dei contratti avverrà con 

un secondo decreto, entro il 31 luglio. 
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La priorità di semplificare il sistema e di attuare una drastica riduzione dell’apparato 

normativo ha portato al superamento dello strumento del regolamento e alla scelta di linee guida 

di carattere generale adottate di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e l’ANAC 

che forniranno una base certa ed omogenea di comportamenti alle amministrazioni pubbliche e alle 

imprese. La flessibilità di questo tipo di regolazione consentirà, invece, di restare al passo con il 

mercato e le esigenze dei singoli settori. 

La Camera, prima in Commissione Ambiente e successivamente durante l’esame in Aula ha 

confermato l’impianto del Senato ed ha rafforzato alcuni degli aspetti innovativi presenti nel 

provvedimento, tra i quali: 

 la semplificazione del sistema del sistema degli appalti 

 la trasparenza dell’azione amministrativa e la celerità dei procedimenti 

 il divieto di deroghe nel nuovo sistema di appalti 

 l’innovazione tecnologica 

 il green public procurement 

 l’attenzione ai livelli occupazionali e alle micro piccole e medie imprese 

 il superamento della legge obiettivo 

I punti salienti del nuovo testo possono così riassumersi: 

1. Divieto di gold plating 

2. Flessibilità 

3. Semplificazione e riordino nel sistema degli appalti 

4. Razionalizzazione della spesa 

5. Trasparenza 

6. Pubblicità 

7. Anticoruzione 

8. Innovazione tecnologica e Italia digitale 

9. Aggiudicazione gare con offerta più vantaggiosa green public procurement – divieto di 

aggiudicazione con criterio del massimo ribasso 

10. Stazioni appaltanti 

11. Oneri documentali 

12. Superamento legge obiettivo 

13. Pubblicità nei contratti sotto soglia 

14. Né deroghe né varianti in corso d’opera 

15. Direzione lavori 

16. Procedure arbitrali 

mailto:info@reteprofessionitecniche.it
mailto:info@pec.reteprofessionitecniche.it


 

CONSIGLI NAZIONALI: 
ARCHITETTI, PIANIFICATORI, PAESAGGISTI E CONSERVATORI - CHIMICI - DOTTORI AGRONOMI E DOTTORI FORESTALI - GEOLOGI – GEOMETRI 

E GEOMETRI LAUREATI - INGEGNERI - PERITI AGRARI E PERITI AGRARI LAUREATI - PERITI INDUSTRIALI E PERITI INDUSTRIALI LAUREATI - TECNOLOGI ALIMENTARI 

Sede: Via Barberini 68, 00187 Roma – tel: 06.42017973 – info@reteprofessionitecniche.it – info@pec.reteprofessionitecniche.it 
Associazione costituita con atto notarile in data 26/6/2013 - Rep. N° 79992 – Racc. N° 29562- CF 97767480581 

17. Giudizi innanzi al giudice amministrativo 

18. Concessioni 

19. Subappalto 

20. Clausola sociale 

21. Comunità locali e dibattito pubblico 

22. Esercizio della delega. 

Occorre evidenziare, come segnalato nei documenti prodotti dal Gruppo di Lavoro della RPT 

“Lavori pubblici”, la centralità del Progetto nella realizzazione dell'Opera Pubblica, compresa la 

possibile deroga per il ricorso all'appalto Integrato. Inoltre, sempre sulla scorta delle indicazioni del 

GdL della Rete che si occupa di “Lavori pubblici”, emerge un'importante novità circa la non 

applicazione dell'incentivo alla progettazione che riporta la PA al suo ruolo di controllo delle fasi 

progettuali ed esecutive. 

Altre novità, che vanno sulla scia di quanto auspicato dal GdL RPT “Lavori pubblici”, sono le 
seguenti: 

a) radicale ridimensionamento dell'appalto integrato, il cui uso sarà subordinato ad una 
rilevante incidenza del contenuto innovativo o tecnologico delle opere oggetto 
dell'appalto in rapporto al valore complessivo dei lavori; 

b) notevole ridimensionamento degli affidamenti in house: i concessionari saranno 
obbligati ad affidare lavori, servizi e forniture per una percentuale non inferiore all'80% 
dell'importo complessivo. Ciò alimenterà nuove opportunità di lavoro per i liberi 
professionisti; 

c) rilancio del concorso, come strumento per l'affidamento di servizi di progettazione e 
per la valorizzazione del progetto, elemento centrale della realizzazione delle opere 
pubbliche; 

d) snellimento delle procedure di gara e del sistema AVCPASS per la verifica dei requisiti 
degli operatori economici. 

 

1. DIVIETO DI GOLD PLATING 

Divieto di introduzione/mantenimento di livelli di regolazione superiori a quelli minimi 

richiesti dalle tre direttive dell’UE. Questa norma non è stata modificata dalla Camera rispetto al 

testo pervenuto dal Senato.  

 

2. FLESSIBILITÀ 

Si prevede il recepimento degli strumenti di flessibilità previsti dalle tre direttive: si tratta di 

un punto molto importante, in quanto le nuove direttive introducono una flessibilità di utilizzo delle 
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procedure e degli strumenti a disposizione delle amministrazioni aggiudicatrici, anche attraverso il 

possibile ricorso a strumenti innovativi quali i partenariati per l'innovazione.  

 

3. SEMPLIFICAZIONE E RIORDINO NEL SISTEMA DEGLI APPALTI 

La delega prevede l’adozione di un «codice degli appalti pubblici e dei contratti di 

concessione». Il nuovo codice, oltre a recare le disposizioni in materia di procedure di affidamento, 

di gestione e di esecuzione degli appalti pubblici e dei contratti di concessione disciplinate dalle tre 

direttive, prevede un complessivo riordino della disciplina degli appalti di lavori servizi e forniture. 

La normativa introdotta dovrà garantire l’ordinata transizione tra la previgente e la nuova 

disciplina per scongiurare ritardi e disfunzioni del sistema e l’effettivo coordinamento tra le 

disposizioni in materia di protezione e tutela ambientale e paesaggistica, di valutazione degli impatti 

ambientali e di tutela e valorizzazione dei beni culturali (Codice Ambiente e Codice dei Beni Culturali) 

e le disposizioni in materia di trasparenza e anticorruzione. 

È stato introdotto un riferimento molto importante tra i principi di delega che riguarda 

l'accessibilità delle persone disabili nella scelta delle tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione, le specifiche tecniche, i criteri di aggiudicazione e le condizioni di esecuzione di un 

appalto. 

Il testo approvato dal Senato ha previsto oltre alla ricezione delle direttive europee, la 

ricognizione e il riordino del quadro normativo vigente nelle materie degli appalti pubblici e dei 

contratti di concessione, al fine di conseguire una drastica riduzione e razionalizzazione del 

complesso delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative vigenti e un maggiore livello 

di certezza del diritto e di semplificazione dei procedimenti, tenendo in debita considerazione gli 

aspetti peculiari dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture e dei diversi settori 

merceologici e di attività.  

Dal lavoro in sede referente della Commissione Ambiente della Camera sono arrivate altre 

disposizioni sulla efficienza e sulla semplificazione inerenti: 

 le procedure di acquisizione di servizi, forniture e lavori da applicare in occasione di 

emergenze di protezione civile, che coniughino la necessaria tempestività d'azione con 

adeguati meccanismi di controllo e pubblicità successiva, con conseguente espresso 

divieto di affidamento di contratti attraverso procedure derogatorie rispetto a quelle 

ordinarie, ad eccezione di singole fattispecie connesse a particolari esigenze relative alle 

situazioni emergenziali; 
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 la previsione di una disciplina applicabile ai contratti pubblici di importo inferiore alle 

soglie di rilevanza comunitaria (sottosoglia); 

 la disciplina dei contratti nei settori speciali; 

 la specifica disciplina annunciata per i contratti segretati o che esigono particolari misure 

di sicurezza, sottoponendo tali affidamenti al controllo preventivo e successivo della Corte 

dei conti, con la precisazione che l'affidamento del controllo preventivo sarà delegato ad 

un apposito ufficio della Corte organizzato in modo da assicurare la tutela delle esigenze 

di riservatezza, individuando le circostanze che ne giustificano il ricorso e, ove possibile, le 

modalità realizzative, assicurando nelle procedure di affidamento la partecipazione di un 

numero minimo di operatori economici, nonché l'adeguata motivazione nel caso in cui non 

sia possibile esperire la procedura con un numero minimo di partecipanti ovvero i casi in 

cui la negoziazione con più di un operatore economico sia incompatibile con le esigenze di 

segretezza e sicurezza; 

 la individuazione dei contratti esclusi, in coerenza con quanto previsto dalle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE; 

 la semplificazione, armonizzazione e progressiva digitalizzazione delle procedure per 

l’affidamento degli appalti e delle concessioni anche al fine di facilitare l’accesso delle 

micro, piccole e medie imprese nonché all'innovazione tecnologica e digitale e alla 

interconnessione della Pubblica Amministrazione; 

 il riassetto, la revisione e la semplificazione dei sistemi di garanzia (Garanzia Globale - 

Performance Bond) per l'aggiudicazione e l'esecuzione degli appalti pubblici di lavori, 

servizi e forniture, al fine di renderli proporzionati ed adeguati alla natura delle prestazioni 

oggetto del contratto ed al grado di rischio ad esso connesso nonché al fine di 

salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione dei lavori nei costi, nei tempi e nei modi 

programmati anche in caso di fatti imprevisti ed imprevedibili e non imputabili alla 

stazione appaltante, e assicurando comunque l'entrata in vigore della nuova disciplina 

contestualmente a strumenti attuativi preventivamente concordati con gli istituti bancari 

e assicurativi che devono assumersi i rischi d'impresa. 

 

4. RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA 

In sede referente si è ulteriormente specificata la necessità di una riorganizzazione delle fasi 

di programmazione e controllo, nonché, come già stabilito al Senato, l'introduzione di un apposito 

sistema, gestito dall'ANAC, per l'applicazione di criteri di qualità, efficienza, professionalizzazione 

delle stazioni appaltanti, teso a valutarne l'effettiva capacità tecnica e organizzativa, sulla base di 

parametri obiettivi. 
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Revisione ed efficientamento delle procedure di appalto, degli accordi quadro, delle 

convenzioni e delle procedure utilizzabili dalla società CONSIP spa, dai soggetti aggregatori e dalle 

centrali di committenza finalizzati a migliorare la qualità degli approvvigionamenti e a ridurre costi 

e tempi di espletamento delle gare. 

La razionalizzazione delle procedure di spesa viene sottolineata dall'applicazione di criteri per 

il contenimento dei tempi e la piena verificabilità dei flussi finanziari anche grazie alla previsione 

dell’obbligo, come previsto dalla Commissione, di pubblicare sul proprio sito web il resoconto 

finanziario al termine dell’esecuzione del contratto. Viene fatto salvo l’obbligo, per i comuni non 

capoluogo di provincia, di ricorrere a forme di aggregazione o centralizzazione delle committenze, 

a livello di unione di comuni ove esistenti, o ricorrendo ad altro soggetto aggregatore secondo la 

normativa vigente. 

Indicata anche la revisione e semplificazione dei sistemi di garanzia per l’aggiudicazione e 

l’esecuzione degli appalti. 

 

5. TRASPARENZA 

La trasparenza è stata richiamata in molti principi della delega. Le stazioni appaltanti nel 

rispetto dei principi di trasparenza dovranno selezionare gli operatori economici che intendono 

partecipare alle procedure di gara potendo dimostrare di possedere i requisiti di capacità 

economico-finanziaria, tecnica, ivi compresa quella organizzativa, e professionale. L'interesse 

pubblico dovrà sempre essere tenuto presente e si dovrà prevedere la presenza del più ampio 

numero di potenziali partecipanti e favorire l'accesso alle micro, piccole e medie imprese.  

Si procederà ad una armonizzazione delle norme in materia di trasparenza, pubblicità, durata 

e di tracciabilità delle procedura e di gara e delle fasi prodromiche e successive. 

La tracciabilità è un elemento molto importante che consente di seguire l'appalto dal 

momento della sua indizione fino al termine dei lavori attraverso: 

 l’individuazione in via eccezionale dei casi di procedura negoziata; 

 l’unificazione delle banche dati presso l’ANAC e la previsione di poteri di vigilanza e 

controllo sull’applicazione delle norme; 

 il ricorso ai conti dedicati per le imprese aggiudicatarie; 

 la trasparenza degli atti ed il rispetto della regolarità contributiva, fiscale e patrimoniale 

dell'impresa appaltatrice. 
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Dal lavoro in Commissione è arrivata la revisione della disciplina in materia di pubblicità degli 

avvisi e dei bandi di gara, in modo da fare ricorso a strumenti di pubblicità di tipo informatico, 

nonché la definizione di indirizzi generali da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 

d'intesa con l'ANAC, al fine di garantire adeguati livelli di trasparenza e di conoscibilità, prevedendo 

in ogni caso, la pubblicazione su un'unica piattaforma digitale presso l'ANAC di tutti i bandi di gara. 

Grazie al lavoro della Commissione e dell’Aula è previsto: 

 un sistema di penalità e premialità per la denuncia obbligatoria delle richieste estorsive e 

corruttive, prevedendo altresì uno specifico regime sanzionatorio nei casi di omessa o 

tardiva denuncia e individuando inoltre le norme del codice la cui violazione determina la 

comminazione di sanzioni amministrative da parte dell'ANAC; 

 piena accessibilità, visibilità e trasparenza, anche in via telematica, agli atti progettuali, al 

fine di consentire un'adeguata ponderazione dell'offerta da parte dei concorrenti. 

6. PUBBLICITÀ 

Prevista la garanzia di adeguati livelli di pubblicità e trasparenza delle procedure anche per gli 

appalti pubblici e i contratti di concessione tra enti nell’ambito del settore pubblico, cosiddetti 

affidamenti in house, per i quali è stato introdotto l'obbligo di pubblicazione di tutti gli atti connessi 

all'affidamento, assicurando, anche nelle forme di aggiudicazione diretta, la valutazione sulla 

congruità economica delle offerte, avuto riguardo all’oggetto e al valore della prestazione. 

 

7. ANTICORRUZIONE 

Molte le disposizioni del provvedimento che riguardano direttamente o indirettamente 

l’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con più ampie funzioni regolatorie e di indirizzo. 

Sono attribuite all'ANAC, oltre che la promozione dell'efficienza, il sostegno allo sviluppo delle 

migliori pratiche, la facilitazione allo scambio di informazioni tra stazioni appaltanti e di vigilanza nel 

settore degli appalti pubblici e dei contratti di concessione, insieme con funzioni comprendenti 

anche poteri di controllo, raccomandazione, intervento cautelare, di deterrenza e sanzionatorio, 

nonché di adozione di atti di indirizzo (linee guida, bandi-tipo, contratti-tipo ed altri strumenti di 

regolamentazione flessibile), anche dotati di efficacia vincolante e fatta salva l'impugnabilità di tutte 

le decisioni e gli atti assunti dall'ANAC innanzi ai competenti organi di giustizia amministrativa. 

Prevista la costituzione presso l’ANAC di un Albo nazionale dei commissari di gare: l’iscrizione 

richiederà specifici requisiti di moralità, competenza e professionalità, l’assegnazione dei 

componenti nelle commissioni giudicatrici mediante sorteggio estratti da liste in numero doppio 

indicate dalle stazioni appaltanti e secondo un principio di rotazione degli incarichi. 
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Apposita disciplina dell’ANAC regolerà il rating reputazionale concernente la revisione del 

sistema di certificazione e la qualificazione tramite le Società Organismi di Attestazione (SOA), che 

verrà effettuata introducendo alla base degli elementi di valutazione misure di premialità, connesse 

a criteri reputazionali basati su parametri oggettivi e misurabili e su accertamenti definitivi 

concernenti il rispetto dei tempi e dei costi nell’esecuzione dei contratti e la gestione dei 

contenziosi, nonché assicurando gli opportuni raccordi con la normativa vigente in materia di rating 

di legalità, in ogni caso prevedendo la decadenza delle attestazioni in caso di procedure di fallimento 

o la sospensione in caso di concordato «con riserva» o «con continuità aziendale».  

Attraverso il lavoro d’Aula è stata introdotta la disciplina del procedimento per la decadenza 

in caso di fallimento e di sospensione delle attestazioni in caso di concordato che Anac assieme al 

giudice delegato potrà utilizzare al fine di esperire ogni possibile tentativo per evitare il fallimento 

definitivo. 

L’autorità dovrà curare e garantire adeguati livelli di pubblicità e trasparenza delle procedure 

anche per gli affidamenti in house per i quali è stato introdotto l’obbligo di pubblicazione degli atti 

connessi agli affidamenti stessi. 

Ad Anac è stata attribuita la funzione di verifica del rispetto delle previsioni indicate che 

riguardano affidamenti in house di lavori e servizi da parte dei concessionari autostradali. È stata 

altresì ripristinata pienamente la competenza di ANAC per il commissariamento delle imprese 

aggiudicatarie di contratti pubblici indiziate di comportamenti illeciti in funzione della prosecuzione 

dei lavori e quindi del completamento delle opere. 

Si è attribuita ad ANAC la responsabilità della stesura della proposta di Linee guida di carattere 

generale sostitutive del Regolamento al codice e approvate con decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti, che devono essere trasmesse, prima dell’adozione, alle competenti 

Commissioni parlamentari per il parere. 

 

8. INNOVAZIONE TECNOLOGICA E ITALIA DIGITALE 

Una riforma strategica si basa anche sull’innovazione tecnologica e la digitalizzazione delle 

procedure. Alla pubblicazione informatica di ogni atto della PA si è affiancato il riconoscimento di 

strumenti e metodi di modellazione elettronica ed informativa per l’edilizia e le infrastrutture. 

È stato inserito il riferimento alla previsione nelle gare pubbliche per l’acquisto di beni di 

specifiche tecniche relative alle gare da espletarsi, soprattutto in relazione a beni e strumenti 

informatici e componenti tecnologici. 
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Nella direzione della implementazione di una maggiore innovazione tecnologica, la 

Commissione ha previsto la revisione e l’efficientamento delle procedure di appalto al fine di 

garantire l'effettiva partecipazione delle micro, piccole e medie imprese. 

 

9. AGGIUDICAZIONE GARE CON OFFERTA PIÙ VANTAGGIOSA – GREEN PUBLIC 

PROCUREMENT – DIVIETO DI AGGIUDICAZIONE CON CRITERIO DEL MASSIMO RIBASSO 

L’offerta economicamente più vantaggiosa per l'aggiudicazione degli appalti pubblici e dei 

contratti di concessione è – nel rispetto dei principi di trasparenza, di non discriminazione e di parità 

di trattamento – il criterio scelto dal legislatore. Seguendo un approccio costo/efficacia quale il costo 

del ciclo di vita dei materiali e promuovendo la facoltà ovvero, laddove ritenuto necessario, 

prevedendo l’obbligo di includere il «miglior rapporto qualità/prezzo» valutato con criteri oggettivi 

sulla base degli aspetti qualitativi ambientali e/o sociali connessi all’oggetto dell’appalto pubblico o 

del contratto di concessione. 

Il lavoro in Aula ha ulteriormente dato indicazione circa le modalità di individuazione e 

valutazione delle offerte anomale, che rendano non predeterminabili i parametri di riferimento per 

il calcolo dell'offerta anomala, con particolare riguardo ad appalti di valore inferiore alle soglie di 

rilevanza comunitaria. 

È stato anche escluso il ricorso all’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e di tutti 

i servizi di natura tecnica, con il solo criterio di aggiudicazione del prezzo e del costo inteso come 

criterio del prezzo più basso o del massimo ribasso. 

 

10. STAZIONI APPALTANTI 

Introdotto dalla Commissione un rafforzamento delle funzioni di organizzazione, di gestione e 

controllo della stazione appaltante sull’esecuzione delle prestazioni, attraverso verifiche effettive e 

non meramente documentali, con particolare riguardo ai poteri di verifica e intervento del 

responsabile del procedimento, del direttore dei lavori nei contratti di lavori e del direttore 

dell’esecuzione del contratto nei contratti di servizi e forniture, nonché per le verifiche e i controlli 

relativi all’effettiva ottemperanza a tutte le misure mitigative e compensative, alle prescrizioni in 

materia ambientale, paesaggistica, storico-architettonica, archeologica e di tutela della salute 

umana, impartite dagli enti e dagli organismi competenti, prevedendo un adeguato sistema 

sanzionatorio nei casi di controlli lacunosi ovvero di omessa vigilanza. 

In sede referente si è stabilita anche – al fine di incentivare l'efficienza e l'efficacia nel 

perseguimento della realizzazione e dell'esecuzione a regola d'arte, nei tempi previsti dal progetto 
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e senza alcun ricorso a varianti in corso d'opera – la destinazione di una somma non superiore al 2% 

dell'importo posto a base di gara per le attività tecniche svolte dai dipendenti pubblici relativamente 

alla programmazione della spesa per investimenti, alla predisposizione e controllo delle procedure 

di bando e di esecuzione dei contratti pubblici, di direzioni dei lavori e ai collaudi, con particolare 

riferimento al profilo dei tempi e dei costi, escludendo l’applicazione degli incentivi alla 

progettazione. 

 

11. ONERI DOCUMENTALI 

Prevista una riduzione degli oneri documentali ed economici a carico dei soggetti partecipanti 

alle gare e una semplificazione delle procedure di verifica da parte delle stazioni appaltanti 

attraverso l’accesso ad una unica banca dati centralizzata gestita dal Ministero per le infrastrutture 

(MIT). 

L’utilizzo del documento di gara unico europeo (DGUE) consentirà di ridurre gli oneri 

documentali per autocertificare il possesso dei requisiti da parte delle imprese. 

Indicata nella delega la revisione e semplificazione del sistema dell'AVCpass che deve essere 

di sostegno al sistema Stazioni appaltanti-imprese (oggi non sempre funziona, e la revisione di 

questo strumento è un passaggio fondamentale per allineare il nostro Paese alle indicazioni delle 

direttive europee). 

 

12. SUPERAMENTO LEGGE OBIETTIVO 

Il lavoro in Commissione ha specificatamente introdotto il superamento delle disposizioni di 

cui alla “legge obiettivo”, prevedendo l’aggiornamento e la revisione del Piano generale dei 

Trasporti e della logistica approvato nel 2001, la riprogrammazione dell’allocazione delle risorse alle 

opere in base ai criteri individuati nel Documento pluriennale di pianificazione (DPP), nonché 

l’applicazione delle procedure di valutazione ambientale strategica (VAS) e di valutazione di impatto 

ambientale (VIA); 

In Aula è stata aggiunta la previsione che nel Documento di Economia e Finanza sia contenuta 

una dettagliata relazione sullo stato di avanzamento delle opere programmate. 

 

13. PUBBLICITÀ NEI CONTRATTI SOTTO SOGLIA 
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Garanzia di adeguati livelli di pubblicità e trasparenza delle procedure anche per gli appalti 

pubblici e i contratti di concessione sotto la soglia di rilevanza comunitaria, assicurando, anche nelle 

forme semplificate di aggiudicazione, la valutazione comparativa tra più offerte prevedendo che 

debbano essere invitati a presentare offerta almeno cinque operatori economici, ove esistenti. 

 

14. NÉ DEROGHE NÉ VARIANTI IN CORSO D'OPERA 

La Commissione ha annunciato una limitazione al ricorso all’appalto integrato prevedendo una 

disciplina che limiti il ricorso alle opere ad alto contenuto innovativo o tecnologico. Prevista la 

progettazione esecutiva come base per la gara d’appalto, che precedentemente era affidata 

attraverso progetti preliminari o definitivi. La qualità del progetto diventa ora centrale nella scrittura 

della nuova normativa. 

Previsione della introduzione di misure volte a contenere il ricorso alle varianti in corso 

d'opera che dovrà essere sempre adeguatamente motivato e giustificato unicamente da condizioni 

impreviste ed imprevedibili e con particolare riguardo alle infrastrutture strategiche della legge 

obiettivo. 

In Commissione è stata introdotta l'applicazione di uno specifico regime sanzionatorio in capo 

alle stazioni appaltanti per la mancata o tardiva comunicazione all'ANAC delle variazioni in corso 

d'opera per gli appalti di importo pari o superiore alla soglia comunitaria. 

 

15. DIREZIONE LAVORI 

Superamento del meccanismo che affida al general contractor la individuazione del direttore 

dei lavori e istituzione presso il Ministero delle infrastrutture dell’Albo nazionale obbligatorio dei 

soggetti che possono ricoprire i ruoli di responsabile dei lavori, di direttore dei lavori e di 

collaudatore per gli appalti aggiudicati con general contractor. La loro nomina nelle procedure di 

appalto avverrà mediante pubblico sorteggio, con un’ampia rotazione. Non sarà più possibile avere 

un direttore dei lavori impegnato su cinque cantieri diversi, nominato dalla stessa stazione 

appaltante. 

La Commissione ha statuito il divieto, negli appalti pubblici di lavori aggiudicati con la formula 

del contraente generale, dell’attribuzione dei compiti di responsabile o direttore dei lavori allo 

stesso contraente generale o soggetto collegato, e ha previsto altresì che i soggetti che realizzano 

insediamenti produttivi strategici privati o infrastrutture strategiche private di preminente interesse 

nazionale debbano adottare forme di contabilità esecutiva e di collaudo analoghe a quelle previste 

per gli appalti pubblici di lavori. 
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È stata introdotta una revisione della disciplina di affidamento degli incarichi di collaudo a 

dipendenti appartenenti ai ruoli della pubblica amministrazione e in trattamento di quiescenza con 

limitazioni dei costi e della destinazione regionale degli affidamenti. 

 

16. PROCEDURE ARBITRALI 

Il ricorso alle procedure arbitrali è stato consentito, al fine di garantirne la massima 

trasparenza nonché il contenimento dei costi, esclusivamente per le procedure arbitrali 

amministrate. 

 

17. GIUDIZI INNANZI AL GIUDICE AMMINISTRATIVO 

È stato previsto il ricorso a procedure acceleratorie per la definizione dei giudizi che 

riguardano la fase di ammissione/ esclusione alle procedure di gara, così da evitare il 11 rischio 

dell’azzeramento di procedure già compiutamente espletate e contribuire alla velocizzazione della 

gestione delle procedure medesime. 

 

18. CONCESSIONI 

Nell’ambito del riordino della disciplina in materia dei contratti di concessione, la 

Commissione Ambiente ha stabilito l’armonizzazione e la semplificazione delle disposizioni vigenti, 

nonché la previsione di criteri per le concessioni nel settore idrico nel rispetto dell’esito del 

referendum abrogativo del 12-13 giugno 2011, introducendo altresì criteri volti a vincolare la 

concessione alla piena attuazione del piano finanziario e al rispetto dei tempi previsti dallo stesso 

per la realizzazione degli investimenti in opere pubbliche, e a disciplinare le procedure di fine 

concessione e le modalità di indennizzo in caso di subentro e la previsione dei criteri volti a 

promuovere le concessioni relative agli approvvigionamenti industriali in autoconsumo elettrico da 

fonti rinnovabili nel rispetto del diritto dell’Unione europea. 

Obbligo per tutti i titolari di concessioni di lavori e di servizi di affidare con procedura di 

evidenza pubblica una quota pari all’80% dei contratti superiori a 150.000 euro. La restante parte 

potrà essere realizzata da società in house direttamente o tramite operatori individuati mediante 

procedure di evidenza pubblica, anche semplificate, nonché attraverso modalità di verifica del 

rispetto di questa norma affidate anche all’ANAC. L’Aula ha stabilito per le concessioni in essere un 

periodo transitorio di 24 mesi. 
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Sono escluse da tale obbligo le concessioni in essere o di nuova aggiudicazione affidate con la 

formula della finanza di progetto e le concessioni in essere affidate con procedure di gara ad 

evidenza pubblica. 

Previsione per i concessionari autostradali di criteri volti a vincolare la concessione alla piena 

attuazione del piano finanziario e il rispetto dei tempi per la realizzazione degli investimenti. 

Disciplina transitoria per l’affidamento delle concessioni autostradali scadute o prossime alla 

scadenza al fine di assicurare il massimo rispetto dell’evidenza pubblica. 

 

19. SUBAPPALTO 

Introduzione nei contratti di lavori, servizi e forniture di una disciplina specifica per il 

subappalto, prevedendo in particolare: l'obbligo per il concorrente di indicare in sede di offerta le 

parti del contratto che intende subappaltare; l'espressa individuazione dei casi specifici in cui vige 

l'obbligo di indicare, in sede di offerta, una terna di nominativi di subappaltatori per ogni tipologia 

di attività prevista in progetto; l'obbligo di dimostrare l'assenza in capo ai subappaltatori indicati di 

motivi di esclusione e di sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia 

dimostrato la sussistenza di motivi di esclusione; l'obbligo per la stazione appaltante di procedere 

al pagamento diretto dei subappaltatori in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore o anche 

su richiesta del subappaltatore, e se la natura del contratto lo consente, per i servizi, le forniture o i 

lavori forniti. 

In Aula è stata aggiunta, ove il sub appaltatore sia una microimpresa o una piccola impresa 

l’espressa individuazione delle fattispecie in cui la stazione appaltante procede al pagamento diretto 

senza necessità della richiesta. 

 

20. CLAUSOLA SOCIALE 

Valorizzazione delle esigenze sociali e di sostenibilità ambientale nella valutazione delle 

offerte e premialità per le imprese che utilizzano manodopera locale, ovvero in via prioritaria gli 

addetti già impiegati nel medesimo appalto, in ottemperanza ai princìpi di economicità dell’appalto. 

Il principio della promozione della continuità dei livelli occupazionali in essere con una “clausola 

sociale” volta a promuovere la stabilità occupazionale è stato introdotto alla Camera. 

In Aula è stata inserita la clausola sociale per la stabilità del personale impiegato e per la 

salvaguardia delle professionalità con riferimento al tema concessioni autostradali. 
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21. COMUNITÀ LOCALI E DIBATTITO PUBBLICO 

Introduzione di forme di dibattito pubblico delle comunità locali dei territori interessati dalla 

realizzazione di grandi progetti infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale aventi impatto 

sull'ambiente, la città o sull'assetto del territorio, nonché previsione di una procedura di valutazione 

delle osservazioni elaborate dalla consultazione pubblica nella predisposizione del progetto 

stabilendo la pubblicazione online dei progetti e degli esiti della consultazione pubblica. 

 

22. ESERCIZIO DELLA DELEGA 

Nell'esercizio delle deleghe e in via preliminare alla redazione degli schemi di decreto 

legislativo, la Presidenza del Consiglio dei ministri coordina, di concerto con il Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti e sentita l'ANAC, lo svolgimento delle consultazioni delle principali 

categorie di soggetti pubblici e privati destinatari della nuova normativa. 

I decreti legislativi di recepimento delle direttive e di riordino complessivo sono adottati su 

proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro delle infrastrutture di concerto con 

il Ministro dello sviluppo economico, sentiti i Ministri degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale, della giustizia e dell'economia e delle finanze e della difesa previa acquisizione del 

parere del Consiglio di Stato, della Conferenza unificata e delle Commissioni parlamentari della 

Camera dei deputati e del Senato della Repubblica competenti per materia e per i profili finanziari, 

che si pronunciano entro 30 giorni dalla trasmissione. 

Sulla base del decreto di riordino sono emanate dal Ministro delle infrastrutture con decreto 

ministeriale linee guida di carattere generale su proposta di ANAC. Il DM è trasmesso prima 

dell’adozione al parere delle Commissioni parlamentari. 

A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto di riordino sono abrogate le disposizioni 

in materia di garanzia globale, previste dal codice di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006, e 

successive modificazioni. Dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino alla data di 

entrata in vigore del decreto di riordino è sospesa l’applicazione delle disposizioni in materia di 

garanzia globale prevedendo per gli appalti in oggetto non si applichino le disposizioni di cui 

all’articolo 113 comma 3 del decreto legislativo 163 del 2006. 

Si allega alla presente il dossier AS 1678-B - Delega appalti. 

Cordialmente  

    IL SEGRETARIO       IL COORDINATORE      

(Dott. Andrea Sisti)                            (Ing. Armando Zambrano) 
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dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Delega al Governo per l’attuazione delle 
direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/ 
25/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 26 febbraio 2014, sull’aggiudi-
cazione dei contratti di concessione, sugli 
appalti pubblici e sulle procedure d’ap-
palto degli enti erogatori nei settori del-
l’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia di con-
tratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture 

Deleghe al Governo per l’attuazione delle 
direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/ 
25/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 26 febbraio 2014, sull’aggiudi-
cazione dei contratti di concessione, sugli 
appalti pubblici e sulle procedure d’ap-
palto degli enti erogatori nei settori del-
l’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia di con-
tratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture 

Art. 1. Art. 1. 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, un decreto legislativo per 
l’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, rispettivamente sull’aggiudicazione 
dei contratti di concessione, sugli appalti 
pubblici e sulle procedure d’appalto degli 
enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’e-
nergia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino complessivo della di-
sciplina vigente in materia di contratti pub-
blici relativi a lavori, servizi e forniture, 
nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi ge-
nerali di cui all’articolo 32 della legge 24 
dicembre 2012, n. 234, e dei seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi specifici, tenendo 
conto delle migliori pratiche adottate in altri 
Paesi dell’Unione europea: 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
il 18 aprile 2016, un decreto legislativo per 
l’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, rispettivamente sull’aggiudicazione 
dei contratti di concessione, sugli appalti 
pubblici e sulle procedure d’appalto degli 
enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’e-
nergia, dei trasporti e dei servizi postali, di 
seguito denominato «decreto di recepi-
mento delle direttive», nonché, entro il 
31 luglio 2016, un decreto legislativo per 
il riordino complessivo della disciplina vi-
gente in materia di contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture, di seguito deno-
minato «decreto di riordino», ferma re-
stando la facoltà per il Governo di adot-
tare entro il 18 aprile 2016 un unico de-
creto legislativo per le materie di cui al 
presente alinea, nel rispetto dei princìpi e 
criteri direttivi generali di cui all’articolo 
32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e 
dei seguenti princìpi e criteri direttivi speci-
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fici, tenendo conto delle migliori pratiche 
adottate in altri Paesi dell’Unione europea: 

a) divieto di introduzione o di manteni-
mento di livelli di regolazione superiori a 
quelli minimi richiesti dalle direttive, come 
definiti dall’articolo 14, commi 24-ter e 
24-quater, della legge 28 novembre 2005, 
n. 246; 

a) identica; 

b) compilazione di un unico testo nor-
mativo con contenuti di disciplina adeguata 
anche per gli appalti di servizi e forniture 
denominato «codice degli appalti pubblici e 
dei contratti di concessione», recante le di-
sposizioni legislative in materia di procedure 
di affidamento di gestione e di esecuzione 
degli appalti pubblici e dei contratti di con-
cessione disciplinate dalle tre direttive, che 
sostituisce il codice dei contratti pubblici re-
lativi a lavori, servizi e forniture, di cui al 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
garantendo in ogni caso l’effettivo coordina-
mento e l’ordinata transizione tra la previ-
gente e la nuova disciplina, al fine di evitare 
incertezze interpretative ed applicative, nel 
rispetto dei princìpi del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea; 

b) con il decreto di riordino, adozione 
di un unico testo normativo con contenuti di 
disciplina adeguata anche per gli appalti di 
lavori, di servizi e forniture denominato 
«codice degli appalti pubblici e dei contratti 
di concessione», recante le disposizioni legi-
slative in materia di procedure di affida-
mento di gestione e di esecuzione degli ap-
palti pubblici e dei contratti di concessione 
disciplinate dalle tre direttive, che sostituisce 
il codice dei contratti pubblici relativi a la-
vori, servizi e forniture, di cui al decreto le-
gislativo 12 aprile 2006, n. 163, garantendo 
in ogni caso l’effettivo coordinamento e 
l’ordinata transizione tra la previgente e la 
nuova disciplina, anche in riferimento, tra 
l’altro, al coordinamento con le disposi-
zioni in materia di protezione e tutela am-
bientale e paesaggistica, di valutazione de-
gli impatti ambientali, di tutela e valoriz-
zazione dei beni culturali e di trasparenza 
e anticorruzione, al fine di evitare incer-
tezze interpretative ed applicative, nel ri-
spetto dei princìpi del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea;  

c) previsione di specifiche tecniche 
nei criteri di aggiudicazione di un ap-
palto, nelle condizioni di esecuzione del 
medesimo nonché nei criteri per la scelta 
delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione tali da assicurare l’accessi-
bilità delle persone con disabilità, confor-
memente agli standard europei; 

c) ricognizione e riordino del quadro 
normativo vigente nelle materie degli appalti 
pubblici e dei contratti di concessione, al 

d) ricognizione e riordino del quadro 
normativo vigente nelle materie degli appalti 
pubblici e dei contratti di concessione, al 

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)   
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fine di conseguire una drastica riduzione e 
razionalizzazione del complesso delle dispo-
sizioni legislative, regolamentari e ammini-
strative vigenti e un maggiore livello di cer-
tezza del diritto e di semplificazione dei pro-
cedimenti, tenendo in debita considerazione 
gli aspetti peculiari dei contratti pubblici re-
lativi a lavori, servizi e forniture e dei di-
versi settori merceologici e di attività e sal-
vaguardando una specifica normativa gene-
rale di settore per quanto riguarda il settore 
dei servizi sostitutivi di mensa; 

fine di conseguire una drastica riduzione e 
razionalizzazione del complesso delle dispo-
sizioni legislative, regolamentari e ammini-
strative vigenti e un più elevato livello di 
certezza del diritto e di semplificazione dei 
procedimenti, tenendo in debita considera-
zione gli aspetti peculiari dei contratti pub-
blici relativi a lavori, servizi e forniture e 
dei diversi settori merceologici e di attività 
e salvaguardando una specifica normativa 
per il settore dei servizi sostitutivi di mensa, 
nel rispetto di quanto disposto dalla let-
tera r); 

d) semplificazione e riordino del quadro 
normativo vigente allo scopo di predisporre 
procedure non derogabili riguardanti gli ap-
palti pubblici e i contratti di concessione e 
di conseguire una significativa riduzione e 
certezza dei tempi relativi alla realizzazione 
delle opere pubbliche; 

e) semplificazione e riordino del quadro 
normativo vigente allo scopo di predisporre 
procedure non derogabili riguardanti gli ap-
palti pubblici e i contratti di concessione e 
di conseguire una significativa riduzione e 
certezza dei tempi relativi alle procedure 
di gara e alla realizzazione delle opere pub-
bliche; 

e) recepimento degli strumenti di flessi-
bilità previsti dalle tre direttive; 

f) identica;  

g) previsione di una disciplina appli-
cabile ai contratti pubblici di lavori, ser-
vizi e forniture di importo inferiore alle 
soglie di rilevanza comunitaria e di una 
disciplina per l’esecuzione di lavori, ser-
vizi e forniture in economia ispirate a cri-
teri di massima semplificazione e rapidità 
dei procedimenti, salvaguardando i prin-
cìpi di trasparenza e imparzialità della 
gara;  

h) puntuale indicazione, in materia di 
affidamento dei contratti nei settori spe-
ciali, delle disposizioni ad essi applicabili, 
anche al fine di favorire la trasparenza 
nel settore e la piena apertura e contendi-
bilità dei relativi mercati; 

f) semplificazione, armonizzazione e 
progressiva digitalizzazione delle procedure 
in materia di affidamento degli appalti pub-
blici e dei contratti di concessione, attra-
verso la promozione di reti e sistemi infor-

i) semplificazione, armonizzazione e 
progressiva digitalizzazione delle procedure 
in materia di affidamento degli appalti pub-
blici e dei contratti di concessione, attra-
verso la promozione di reti e sistemi infor-

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)   
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matici già sperimentati in altre procedure 
competitive e di soluzioni innovative nelle 
materie disciplinate, con particolare riguardo 
allo sviluppo delle infrastrutture e degli inse-
diamenti produttivi strategici di preminente 
interesse nazionale; 

matici, anche al fine di facilitare l’accesso 
delle micro, piccole e medie imprese me-
diante una maggiore diffusione di infor-
mazioni e un’adeguata tempistica, e di so-
luzioni innovative nelle materie disciplinate, 
con particolare riguardo allo sviluppo delle 
infrastrutture e degli insediamenti produttivi 
strategici di preminente interesse nazionale, 
nonché all’innovazione tecnologica e digi-
tale e all’interconnessione della pubblica 
amministrazione; 

g) espresso divieto di affidamento di 
contratti attraverso procedure derogatorie ri-
spetto a quelle ordinarie, ad eccezione di 
singole fattispecie connesse ad urgenze di 
protezione civile determinate da calamità na-
turali, per le quali devono essere previsti 
adeguati meccanismi di controllo e di pub-
blicità successiva; 

l) previsione di disposizioni concer-
nenti le procedure di acquisizione di ser-
vizi, forniture e lavori da applicare in oc-
casione di emergenze di protezione civile, 
che coniughino la necessaria tempestività 
d’azione con adeguati meccanismi di con-
trollo e pubblicità successiva, con conse-
guente espresso divieto di affidamento di 
contratti attraverso procedure derogatorie ri-
spetto a quelle ordinarie, ad eccezione di 
singole fattispecie connesse a particolari 
esigenze collegate alle situazioni emergen-
ziali;  

m) previsione di una specifica disci-
plina per i contratti segretati o che esi-
gono particolari misure di sicurezza, sot-
toponendo tali affidamenti al controllo 
della Corte dei conti, con la previsione 
dell’affidamento del controllo preventivo 
a un ufficio della Corte organizzato in 
modo da assicurare la tutela delle esi-
genze di riservatezza, prevedendo che 
essa si pronunci sulla legittimità e sulla 
regolarità dei medesimi, nonché sulla re-
golarità, sulla correttezza e sull’efficacia 
della gestione, individuando le circostanze 
che giustificano il ricorso a tali contratti 
e, ove possibile, le relative modalità di 
realizzazione, assicurando nelle procedure 
di affidamento la partecipazione di un nu-
mero minimo di operatori economici, non-
ché prevedendo l’adeguata motivazione 
nel caso in cui non sia possibile esperire 

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)   
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la procedura con un numero minimo di 
partecipanti ovvero i casi in cui la nego-
ziazione con più di un operatore econo-
mico sia incompatibile con le esigenze di 
segretezza e sicurezza;  

n) individuazione dei contratti esclusi 
dall’ambito di applicazione del decreto di 
recepimento delle direttive e del decreto 
di riordino in coerenza con quanto previ-
sto dalle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 
e 2014/25/UE; 

h) riordino e semplificazione della nor-
mativa specifica in materia di contratti rela-
tivi a beni culturali, ivi inclusi quelli di 
sponsorizzazione, anche tenendo conto della 
particolare natura di quei beni e delle pecu-
liarità delle tipologie degli interventi, preve-
dendo altresì modalità innovative per le pro-
cedure di appalto relative a lavori, servizi e 
forniture e di concessione di servizi, comun-
que nel rispetto delle disposizioni di tutela 
previste dal codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42; 

o) riordino e semplificazione della nor-
mativa specifica in materia di contratti rela-
tivi a beni culturali, ivi inclusi quelli di 
sponsorizzazione, anche tenendo conto della 
particolare natura di quei beni e delle pecu-
liarità delle tipologie degli interventi, preve-
dendo altresì modalità innovative per le pro-
cedure di appalto relative a lavori, servizi e 
forniture e di concessione di servizi, comun-
que nel rispetto delle disposizioni di tutela 
previste dal codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42, e garantendo la tra-
sparenza e la pubblicità degli atti; 

i) previsione di misure volte a garantire 
il rispetto dei criteri di sostenibilità energe-
tica e ambientale nell’affidamento degli ap-
palti pubblici e dei contratti di concessione; 

p) previsione di misure volte a garantire 
il rispetto dei criteri di sostenibilità energe-
tica e ambientale nell’affidamento degli ap-
palti pubblici e dei contratti di concessione, 
facendo ricorso anche al criterio di aggiu-
dicazione basato sui costi del ciclo di vita 
e stabilendo un maggiore punteggio per i 
beni, i lavori e i servizi che presentano 
un minore impatto sulla salute e sull’am-
biente; 

l) armonizzazione delle norme in mate-
ria di trasparenza, pubblicità e tracciabilità 
delle procedure di gara e delle fasi ad essa 
prodromiche e successive, anche al fine di 
concorrere alla lotta alla corruzione, di evi-
tare i conflitti d’interesse e di favorire la tra-
sparenza nel settore degli appalti pubblici e 
dei contratti di concessione: 

q) armonizzazione delle norme in mate-
ria di trasparenza, pubblicità, durata e trac-
ciabilità delle procedure di gara e delle fasi 
ad essa prodromiche e successive, anche al 
fine di concorrere alla lotta alla corruzione, 
di evitare i conflitti d’interesse e di favorire 
la trasparenza nel settore degli appalti pub-
blici e dei contratti di concessione: 

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)   
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1) individuando espressamente i casi 
nei quali, in via eccezionale, è possibile ri-
correre alla procedura negoziata senza prece-
dente pubblicazione di un bando di gara; 

1) identico; 

2) disciplinando le suddette proce-
dure di gara e le relative fasi, sia mediante 
l’unificazione delle banche dati esistenti nel 
settore presso l’Autorità nazionale anticorru-
zione (ANAC), con esclusione della banca 
dati centralizzata di cui alla lettera r), sia 
con la definizione di idonee misure quali 
la previsione di poteri di vigilanza e con-
trollo sull’applicazione delle norme in mate-
ria di appalti pubblici e di contratti di con-
cessione, con particolare riguardo alla fase 
di esecuzione della prestazione, finalizzati 
ad evitare la corruzione e i conflitti d’inte-
resse ed a favorire la trasparenza, e la pro-
mozione della digitalizzazione delle proce-
dure stesse, in funzione della loro tracciabi-
lità; 

2) disciplinando le suddette proce-
dure di gara e le relative fasi e durata, sia 
mediante l’unificazione delle banche dati 
esistenti nel settore presso l’Autorità nazio-
nale anticorruzione (ANAC), con esclusione 
della banca dati centralizzata di cui alla let-
tera z), sia con la definizione di idonee mi-
sure quali la previsione di poteri di vigilanza 
e controllo sull’applicazione delle norme in 
materia di appalti pubblici e di contratti di 
concessione, con particolare riguardo alla 
fase di esecuzione della prestazione, finaliz-
zati ad evitare la corruzione e i conflitti 
d’interesse ed a favorire la trasparenza, e 
la promozione della digitalizzazione delle 
procedure stesse, in funzione della loro trac-
ciabilità; 

3) assicurando comunque la traspa-
renza degli atti ed il rispetto della regolarità 
contributiva, fiscale e patrimoniale dell’im-
presa appaltatrice; 

3) identico; 

4) imponendo il ricorso a conti dedi-
cati per le imprese aggiudicatarie di appalti 
pubblici attraverso i quali regolare tutti i 
flussi finanziari dei pagamenti verso tutti i 
prestatori d’opera e di lavoro e verso tutte 
le imprese che entrano a vario titolo in rap-
porto con l’impresa aggiudicataria in rela-
zione agli appalti assegnati; 

4) identico; 

5) prevedendo un sistema ammini-
strativo, regolato sotto la direzione dell’A-
NAC, di penalità e premialità per la denun-
cia obbligatoria delle richieste estorsive e 
corruttive da parte delle imprese titolari di 
appalti pubblici, comprese le imprese subap-
paltatrici e le imprese fornitrici di materiali, 
opere e servizi; 

5) prevedendo un sistema ammini-
strativo, regolato sotto la direzione dell’A-
NAC, di penalità e premialità per la denun-
cia obbligatoria delle richieste estorsive e 
corruttive da parte delle imprese titolari di 
appalti pubblici, comprese le imprese subap-
paltatrici e le imprese fornitrici di materiali, 
opere e servizi, prevedendo altresì uno 
specifico regime sanzionatorio nei casi di 
omessa o tardiva denuncia e individuando 
le norme del codice la cui violazione de-

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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termina la comminazione di sanzioni am-
ministrative da parte dell’ANAC;  

6) attribuendo piena accessibilità, 
visibilità e trasparenza, anche in via tele-
matica, in relazione agli atti progettuali, 
al fine di consentire un’adeguata pondera-
zione dell’offerta da parte dei concor-
renti; 

m) definizione dei requisiti di capacità 
economico-finanziaria, tecnica, ivi compresa 
quella organizzativa, e professionale che gli 
operatori economici devono possedere per 
partecipare alle procedure di gara, tenendo 
presente l’interesse pubblico ad avere il più 
ampio numero di potenziali partecipanti; 

r) definizione dei requisiti di capacità 
economico-finanziaria, tecnica, ivi compresa 
quella organizzativa, e professionale, atti-
nenti e proporzionati all’oggetto dell’ap-
palto, che gli operatori economici devono 
possedere per partecipare alle procedure di 
gara, tenendo presente l’interesse pubblico 
ad avere il più ampio numero di potenziali 
partecipanti, nel rispetto dei princìpi di 
trasparenza e rotazione, nonché a favorire 
l’accesso da parte delle micro, piccole e 
medie imprese; 

n) revisione della disciplina in materia 
di pubblicità degli avvisi e dei bandi di 
gara, in modo da fare ricorso principal-
mente a strumenti di pubblicità di tipo in-
formatico e da prevedere in ogni caso la 
pubblicazione degli stessi avvisi e bandi in 
non più di due quotidiani nazionali e in 
non più di due quotidiani locali, con spese 
a carico del vincitore della gara; 

s) revisione della disciplina in materia 
di pubblicità degli avvisi e dei bandi di 
gara, in modo da fare ricorso a strumenti 
di pubblicità di tipo informatico; definizione 
di indirizzi generali da parte del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, 
d’intesa con l’ANAC, al fine di garantire 
adeguati livelli di trasparenza e di cono-
scibilità prevedendo, in ogni caso, la pub-
blicazione su un’unica piattaforma digi-
tale presso l’ANAC di tutti i bandi di 
gara; 

o) attribuzione all’ANAC di più ampie 
funzioni di promozione dell’efficienza, di 
sostegno allo sviluppo delle migliori prati-
che, di facilitazione allo scambio di informa-
zioni tra stazioni appaltanti e di vigilanza 
nel settore degli appalti pubblici e dei con-
tratti di concessione, comprendenti anche 
poteri di controllo, raccomandazione, inter-
vento cautelare, di deterrenza e sanzionato-
rio, nonché di adozione di atti di indirizzo 
quali linee guida, bandi-tipo, contratti-tipo 
ed altri strumenti di regolamentazione flessi-

t) identica; 

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
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bile, anche dotati di efficacia vincolante e 
fatta salva l’impugnabilità di tutte le deci-
sioni e gli atti assunti dall’ANAC innanzi 
ai competenti organi di giustizia amministra-
tiva; 

p) individuazione dei casi in cui, con 
riferimento agli atti di indirizzo di cui alla 
lettera o), l’ANAC, immediatamente dopo 
la loro adozione, trasmette alle Camere ap-
posite relazioni; 

u) individuazione dei casi in cui, con 
riferimento agli atti di indirizzo di cui alla 
lettera t), l’ANAC, immediatamente dopo 
la loro adozione, trasmette alle Camere ap-
posite relazioni; 

q) previsione che il regolamento di cui 
alla lettera lll) disponga la determinazione 
annuale dei costi standardizzati per tipo di 
lavori, di servizi e di fornitura; 

v) previsione delle modalità e dei sog-
getti preposti alla rilevazione e alla deter-
minazione annuale dei costi standardizzati 
per tipo di lavoro, di servizio e di fornitura; 

r) riduzione degli oneri documentali ed 
economici a carico dei soggetti partecipanti, 
con attribuzione a questi ultimi della piena 
possibilità di integrazione documentale non 
onerosa di qualsiasi elemento di natura for-
male della domanda, purché non attenga 
agli elementi oggetto di valutazioni sul me-
rito dell’offerta, e semplificazione delle pro-
cedure di verifica da parte delle stazioni ap-
paltanti, con particolare riguardo all’accerta-
mento dei requisiti generali di qualifica-
zione, costantemente aggiornati, attraverso 
l’accesso a un’unica banca dati centralizzata 
gestita dal Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti e la revisione e semplificazione 
dell’attuale sistema AVCpass, garantendo a 
tal fine l’interoperabilità tra i Ministeri e 
gli organismi pubblici coinvolti e preve-
dendo l’applicazione di specifiche sanzioni 
in caso di rifiuto all’interoperabilità; 

z) identica; 

s) previsione che, al fine di ridurre gli 
oneri documentali, i partecipanti alle gare 
possano utilizzare il documento di gara 
unico europeo (DGUE) o analogo docu-
mento predisposto dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti per autocertificare il 
possesso dei requisiti; 

aa) identica; 

t) razionalizzazione delle procedure di 
spesa attraverso l’applicazione di criteri di 
qualità, efficienza, professionalizzazione 

bb) razionalizzazione delle procedure di 
spesa attraverso l’applicazione di criteri di 
qualità, efficienza, professionalizzazione 
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delle stazioni appaltanti, prevedendo l’intro-
duzione di un apposito sistema, gestito dal-
l’ANAC, di qualificazione delle medesime 
stazioni appaltanti, teso a valutarne l’effet-
tiva capacità tecnica e organizzativa, sulla 
base di parametri obiettivi; 

delle stazioni appaltanti, prevedendo la 
riorganizzazione delle funzioni delle sta-
zioni appaltanti, con particolare riferi-
mento alle fasi di programmazione e con-
trollo, nonché prevedendo l’introduzione di 
un apposito sistema, gestito dall’ANAC, di 
qualificazione delle medesime stazioni ap-
paltanti, teso a valutarne l’effettiva capacità 
tecnica e organizzativa, sulla base di para-
metri obiettivi; 

u) revisione ed efficientamento delle 
procedure di appalto di CONSIP Spa, al 
fine di migliorare la qualità degli approvvi-
gionamenti e di ridurre i tempi di espleta-
mento delle gare, anche attraverso un ricorso 
sempre più ampio alle gare di tipo telema-
tico; 

cc) revisione ed efficientamento delle 
procedure di appalto degli accordi quadro, 
delle convenzioni e in genere delle proce-
dure utilizzabili dalla società CONSIP 
Spa, dai soggetti aggregatori e dalle cen-
trali di committenza, finalizzati a miglio-
rare la qualità degli approvvigionamenti e 
a ridurre i costi e i tempi di espletamento 
delle gare promuovendo anche un sistema 
di reti di committenza volto a determi-
nare un più ampio ricorso alle gare e 
agli affidamenti di tipo telematico, al fine 
di garantire l’effettiva partecipazione 
delle micro, piccole e medie imprese; 

v) contenimento dei tempi e piena veri-
ficabilità dei flussi finanziari anche attra-
verso adeguate forme di centralizzazione 
delle committenze e di riduzione del numero 
delle stazioni appaltanti, effettuate sulla base 
del sistema di qualificazione di cui alla let-
tera t), con possibilità, a seconda del grado 
di qualificazione conseguito, di gestire con-
tratti di maggiore complessità e fatto salvo 
l’obbligo, per i comuni non capoluogo di 
provincia, di ricorrere a forme di aggrega-
zione o centralizzazione delle committenze 
prevedendo, per gli affidamenti di im-
porto superiore alle soglie di rilevanza co-
munitaria, un livello di aggregazione al-
meno regionale o di provincia autonoma 
e, per gli affidamenti di importo superiore 
a 100.000 euro e inferiore alle medesime 
soglie di rilevanza comunitaria, aggiudi-
cati da comuni non capoluogo di provin-

dd) contenimento dei tempi e piena ve-
rificabilità dei flussi finanziari anche attra-
verso la previsione dell’obbligo per le sta-
zioni appaltanti di pubblicare nel proprio 
sito internet il resoconto finanziario al ter-
mine dell’esecuzione del contratto, nonché 
attraverso adeguate forme di centralizza-
zione delle committenze e di riduzione del 
numero delle stazioni appaltanti, effettuate 
sulla base del sistema di qualificazione di 
cui alla lettera bb), con possibilità, a se-
conda del grado di qualificazione conse-
guito, di gestire contratti di maggiore com-
plessità, salvaguardando l’esigenza di ga-
rantire la suddivisione in lotti nel rispetto 
della normativa dell’Unione europea, e 
fatto salvo l’obbligo, per i comuni non capo-
luogo di provincia, di ricorrere a forme di 
aggregazione o centralizzazione delle com-
mittenze, a livello di unione dei comuni, 
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cia, livelli di aggregazione subprovinciali 
definendo a tal fine ambiti ottimali terri-
torialmente omogenei e garantendo la tutela 
dei diritti delle minoranze linguistiche come 
prevista dalla Costituzione e dalle disposi-
zioni vigenti; 

ove esistenti, o ricorrendo ad altro sog-
getto aggregatore secondo la normativa 
vigente, garantendo la tutela dei diritti delle 
minoranze linguistiche come prevista dalla 
Costituzione e dalle disposizioni vigenti; 

z) introduzione di misure volte a conte-
nere il ricorso a variazioni progettuali in 
corso d’opera, distinguendo in modo detta-
gliato tra variazioni sostanziali e non sostan-
ziali, in particolare nella fase esecutiva e 
con specifico riferimento agli insediamenti 
produttivi strategici e alle infrastrutture stra-
tegiche private di preminente interesse na-
zionale di cui al comma 1 dell’articolo 1 
della legge 21 dicembre 2001, n. 443, e suc-
cessive modificazioni; previsione che ogni 
variazione in corso d’opera debba essere 
motivata e giustificata da condizioni impre-
viste e imprevedibili e, comunque, sia debi-
tamente autorizzata dal responsabile unico 
del procedimento, con particolare riguardo 
all’effetto sostitutivo dell’approvazione della 
variazione rispetto a tutte le autorizzazioni e 
gli atti di assenso comunque denominati e 
assicurando sempre la possibilità, per l’am-
ministrazione committente, di procedere 
alla rescissione del contratto quando le va-
riazioni superino determinate soglie rispetto 
all’importo originario, garantendo al con-
tempo la qualità progettuale e la responsabi-
lità del progettista in caso di errori di pro-
gettazione; 

ee) introduzione di misure volte a con-
tenere il ricorso a variazioni progettuali in 
corso d’opera, distinguendo in modo detta-
gliato tra variazioni sostanziali e non sostan-
ziali, in particolare nella fase esecutiva e 
con specifico riferimento agli insediamenti 
produttivi strategici e alle infrastrutture stra-
tegiche private di preminente interesse na-
zionale di cui al comma 1 dell’articolo 1 
della legge 21 dicembre 2001, n. 443, e suc-
cessive modificazioni; previsione che ogni 
variazione in corso d’opera debba essere 
adeguatamente motivata e giustificata uni-
camente da condizioni impreviste e impre-
vedibili e, comunque, sia debitamente auto-
rizzata dal responsabile unico del procedi-
mento, con particolare riguardo all’effetto 
sostitutivo dell’approvazione della variazione 
rispetto a tutte le autorizzazioni e gli atti di 
assenso comunque denominati e assicurando 
sempre la possibilità, per l’amministrazione 
committente, di procedere alla risoluzione 
del contratto quando le variazioni superino 
determinate soglie rispetto all’importo origi-
nario, garantendo al contempo la qualità 
progettuale e la responsabilità del progettista 
in caso di errori di progettazione e preve-
dendo, altresì, l’applicazione di uno speci-
fico regime sanzionatorio in capo alle sta-
zioni appaltanti per la mancata o tardiva 
comunicazione all’ANAC delle variazioni 
in corso d’opera per gli appalti di im-
porto pari o superiore alla soglia comuni-
taria; 

aa) utilizzo, per l’aggiudicazione degli 
appalti pubblici e dei contratti di conces-
sione, del criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa, misurata sul «miglior 

ff) utilizzo, nel rispetto dei princìpi di 
trasparenza, di non discriminazione e di 
parità di trattamento, per l’aggiudicazione 
degli appalti pubblici e dei contratti di con-
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rapporto qualità/prezzo», regolando espressa-
mente i casi e le soglie di importo entro le 
quali è consentito il ricorso al solo criterio 
di aggiudicazione del prezzo o del costo, in-
teso come criterio del prezzo più basso o del 
massimo ribasso d’asta, nonché determina-
zione delle modalità più agevoli di indivi-
duazione ed esclusione delle offerte ano-
male, con particolare riguardo ad appalti di 
valore inferiore alle soglie di rilevanza co-
munitaria; 

cessione, del criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa, seguendo un ap-
proccio costo/efficacia, quale il costo del 
ciclo di vita e includendo il «miglior rap-
porto qualità/prezzo» valutato con criteri 
oggettivi sulla base degli aspetti qualita-
tivi, ambientali o sociali connessi all’og-
getto dell’appalto pubblico o del contratto 
di concessione; regolazione espressa dei 
criteri, delle caratteristiche tecniche e pre-
stazionali e delle soglie di importo entro le 
quali le stazioni appaltanti ricorrono al 
solo criterio di aggiudicazione del prezzo o 
del costo, inteso come criterio del prezzo 
più basso o del massimo ribasso d’asta, non-
ché indicazione delle modalità di individua-
zione e valutazione delle offerte anomale, 
che rendano non predeterminabili i para-
metri di riferimento per il calcolo dell’of-
ferta anomala, con particolare riguardo ad 
appalti di valore inferiore alle soglie di rile-
vanza comunitaria; 

bb) aggiudicazione dei contratti pub-
blici relativi ai servizi sociali e di ristora-
zione ospedaliera, assistenziale e scolastica 
esclusivamente sulla base del criterio del-
l’offerta economicamente più vantaggiosa, 
come definita dalla lettera aa), escludendo 
in ogni caso l’applicazione del solo criterio 
di aggiudicazione del prezzo o del costo, in-
teso come criterio del prezzo più basso o del 
massimo ribasso d’asta; 

gg) aggiudicazione dei contratti pub-
blici relativi ai servizi sociali e di ristora-
zione ospedaliera, assistenziale e scolastica, 
nonché a quelli di servizi ad alta intensità 
di manodopera, definiti come quelli nei 
quali il costo della manodopera è pari al-
meno al 50 per cento dell’importo totale 
del contratto, esclusivamente sulla base 
del criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, come definita dalla lettera ff), 
escludendo in ogni caso l’applicazione del 
solo criterio di aggiudicazione del prezzo o 
del costo, inteso come criterio del prezzo 
più basso o del massimo ribasso d’asta; 

cc) creazione, presso l’ANAC, di un 
albo nazionale obbligatorio dei componenti 
delle commissioni giudicatrici di appalti 
pubblici e contratti di concessione, preve-
dendo: 

hh) creazione, presso l’ANAC, di un 
albo nazionale obbligatorio dei componenti 
delle commissioni giudicatrici di appalti 
pubblici e contratti di concessione, preve-
dendo, tenuto conto, a seguito di apposite 
verifiche, delle precedenti attività profes-
sionali dei componenti e dell’eventuale 
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sussistenza di ipotesi di conflitti d’inte-
resse: 

1) ai fini dell’iscrizione all’albo spe-
cifici requisiti di moralità, di competenza e 
di professionalità nello specifico settore cui 
si riferisce il contratto, nonché le cause di 
incompatibilità e di cancellazione dal mede-
simo albo; 

1) identico; 

2) l’assegnazione dei componenti alle 
commissioni giudicatrici mediante pubblico 
sorteggio da una lista di candidati indicati 
alle stazioni appaltanti in numero almeno 
doppio rispetto ai componenti da nominare 
e comunque nel rispetto del principio di ro-
tazione; 

2) identico; 

3) che l’ANAC adotti con propria 
determinazione la disciplina generale per la 
tenuta dell’albo, comprensiva dei criteri per 
il suo aggiornamento; 

3) identico; 

dd) garanzia di adeguati livelli di pub-
blicità e trasparenza delle procedure anche 
per gli appalti pubblici e i contratti di con-
cessione sotto la soglia di rilevanza comuni-
taria, assicurando, anche nelle forme sempli-
ficate di aggiudicazione, la valutazione com-
parativa tra più offerte in numero almeno 
pari a cinque, nonché un’adeguata rotazione 
degli affidamenti, ferma restando la facoltà 
per le imprese pubbliche dei settori speciali 
di cui alla direttiva 2014/25/UE di applicare 
la disciplina stabilita nei rispettivi regola-
menti, adottati in conformità ai princìpi det-
tati dal Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea a tutela della concorrenza; 

ii) garanzia di adeguati livelli di pubbli-
cità e trasparenza delle procedure anche per 
gli appalti pubblici e i contratti di conces-
sione sotto la soglia di rilevanza comunita-
ria, assicurando, anche nelle forme semplifi-
cate di aggiudicazione, la valutazione com-
parativa tra più offerte, prevedendo che 
debbano essere invitati a presentare of-
ferta almeno cinque operatori economici, 
ove esistenti, nonché un’adeguata rotazione, 
ferma restando la facoltà per le imprese pub-
bliche dei settori speciali di cui alla direttiva 
2014/25/UE di applicare la disciplina stabi-
lita nei rispettivi regolamenti, adottati in 
conformità ai princìpi dettati dal Trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea a tu-
tela della concorrenza; 

ee) rafforzamento della funzione di 
controllo della stazione appaltante sull’ese-
cuzione delle prestazioni, attraverso verifi-
che effettive e non meramente documentali, 
con particolare riguardo ai poteri di verifica 
e intervento del responsabile del procedi-
mento, del direttore dei lavori nei contratti 

ll) rafforzamento delle funzioni di or-
ganizzazione, di gestione e di controllo 
della stazione appaltante sull’esecuzione 
delle prestazioni, attraverso verifiche effet-
tive e non meramente documentali, con par-
ticolare riguardo ai poteri di verifica e inter-
vento del responsabile del procedimento, del 
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di lavori e del direttore dell’esecuzione del 
contratto nei contratti di servizi e forniture, 
vietando comunque, negli appalti pubblici 
di lavori aggiudicati con la formula del con-
traente generale, l’attribuzione dei compiti di 
responsabile o direttore dei lavori allo stesso 
contraente generale o soggetto collegato, e 
prevedendo altresì che i soggetti che realiz-
zano insediamenti produttivi strategici pri-
vati o infrastrutture strategiche private di 
preminente interesse nazionale debbano 
adottare forme di contabilità esecutiva e di 
collaudo analoghe a quelle previste per gli 
appalti pubblici di lavori; 

direttore dei lavori nei contratti di lavori e 
del direttore dell’esecuzione del contratto 
nei contratti di servizi e forniture, nonché 
per le verifiche e i controlli relativi all’ef-
fettiva ottemperanza a tutte le misure mi-
tigative e compensative e alle prescrizioni 
in materia ambientale, paesaggistica, sto-
rico-architettonica, archeologica e di tu-
tela della salute umana, impartite dagli 
enti e dagli organismi competenti, preve-
dendo un adeguato sistema sanzionatorio 
nei casi di controlli lacunosi ovvero di 
omessa vigilanza. È vietata, negli appalti 
pubblici di lavori aggiudicati con la formula 
del contraente generale, l’attribuzione dei 
compiti di responsabile o direttore dei lavori 
allo stesso contraente generale o soggetto 
collegato, ed è previsto che i soggetti che 
realizzano insediamenti produttivi strategici 
privati o infrastrutture strategiche private di 
preminente interesse nazionale, fermo re-
stando quanto previsto dalla lettera sss), 
debbano adottare forme di contabilità esecu-
tiva e di collaudo analoghe a quelle previste 
per gli appalti pubblici di lavori; 

ff) creazione, presso il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, di un albo na-
zionale obbligatorio dei soggetti che possono 
ricoprire rispettivamente i ruoli di responsa-
bile dei lavori, di direttore dei lavori e di 
collaudatore negli appalti pubblici di lavori 
aggiudicati con la formula del contraente ge-
nerale, prevedendo specifici requisiti di mo-
ralità, di competenza e di professionalità e la 
loro nomina nelle procedure di appalto me-
diante pubblico sorteggio da una lista di 
candidati indicati alle stazioni appaltanti in 
numero almeno triplo per ciascun ruolo da 
ricoprire e prevedendo altresì che le spese 
di tenuta dell’albo siano poste a carico dei 
soggetti interessati; 

mm) identica;  

nn) revisione della disciplina di affi-
damento degli incarichi di collaudo a di-
pendenti appartenenti ai ruoli della pub-
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blica amministrazione e in trattamento di 
quiescenza, prevedendo il divieto di affi-
damento dell’incarico di collaudo per ap-
palti di lavori pubblici di importo supe-
riore alle soglie di rilevanza comunitaria, 
ubicati nella regione sede dell’amministra-
zione di appartenenza, e disponendo un li-
mite all’importo dei corrispettivi; 

gg) valorizzazione della fase proget-
tuale negli appalti pubblici e nei contratti 
di concessione di lavori, promuovendo an-
che la qualità architettonica e tecnico-fun-
zionale, anche attraverso lo strumento dei 
concorsi di progettazione, limitando radical-
mente il ricorso all’appalto integrato ai casi 
in cui l’appalto o la concessione di lavori 
abbiano per oggetto opere per le quali siano 
necessari lavori o componenti caratterizzati 
da notevole contenuto innovativo o tecnolo-
gico che superino in valore il 70 per cento 
dell’importo totale dei lavori e prevedendo 
di norma la messa a gara del progetto esecu-
tivo, nonché escludendo, per l’affidamento 
dei servizi di ingegneria e architettura e di 
tutti i servizi di natura tecnica, il ricorso al 
solo criterio di aggiudicazione del prezzo o 
del costo, inteso come criterio del prezzo 
più basso o del massimo ribasso d’asta; 

oo) valorizzazione della fase proget-
tuale negli appalti pubblici e nei contratti 
di concessione di lavori, promuovendo la 
qualità architettonica e tecnico-funzionale, 
anche attraverso lo strumento dei concorsi 
di progettazione e il progressivo uso di me-
todi e strumenti elettronici specifici, quali 
quelli di modellazione elettronica e infor-
mativa per l’edilizia e le infrastrutture, li-
mitando radicalmente il ricorso all’appalto 
integrato, tenendo conto in particolare 
del contenuto innovativo o tecnologico 
delle opere oggetto dell’appalto o della 
concessione in rapporto al valore comples-
sivo dei lavori e prevedendo di norma la 
messa a gara del progetto esecutivo; esclu-
sione dell’affidamento dei lavori sulla 
base della sola progettazione di livello 
preliminare, nonché, con riferimento al-
l’affidamento dei servizi di ingegneria e ar-
chitettura e di tutti i servizi di natura tec-
nica, del ricorso al solo criterio di aggiudi-
cazione del prezzo o del costo, inteso 
come criterio del prezzo più basso o del 
massimo ribasso d’asta;  

pp) con riferimento alle gare pubbli-
che per l’acquisto di beni, in linea con 
quanto sancito dall’articolo 42, paragrafo 
2, della direttiva 2014/24/UE, previsione 
di specifiche tecniche relative alle gare 
da espletare, soprattutto in relazione a 
beni e strumenti informatici e componenti 
tecnologici, che garantiscano parità di ac-
cesso agli operatori e non costituiscano 
ostacolo alla piena attuazione del princi-
pio di concorrenza; 
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hh) riassetto, revisione e semplifica-
zione dei sistemi di garanzia per l’aggiudica-
zione e l’esecuzione degli appalti pubblici di 
lavori, servizi e forniture, con particolare ri-
ferimento alla salvaguardia dell’interesse 
pubblico alla conclusione dei lavori nei co-
sti, nei tempi e nei modi programmati anche 
in caso di fatti imprevisti ed imprevedibili e 
non imputabili alla stazione appaltante, e as-
sicurando comunque l’entrata in vigore della 
nuova disciplina contestualmente a strumenti 
attuativi preventivamente concordati con gli 
istituti bancari e assicurativi che devono as-
sumersi i rischi d’impresa; 

qq) riassetto, revisione e semplifica-
zione dei sistemi di garanzia per l’aggiudica-
zione e l’esecuzione degli appalti pubblici di 
lavori, servizi e forniture, al fine di renderli 
proporzionati e adeguati alla natura delle 
prestazioni oggetto del contratto e al 
grado di rischio ad esso connesso, nonché 
al fine di salvaguardare l’interesse pub-
blico alla conclusione dei lavori nei costi, 
nei tempi e nei modi programmati anche 
in caso di fatti imprevisti ed imprevedibili 
e non imputabili alla stazione appaltante, e 
assicurando comunque l’entrata in vigore 
della nuova disciplina contestualmente a 
strumenti attuativi preventivamente concor-
dati con gli istituti bancari e assicurativi 
che devono assumersi i rischi d’impresa; 

ii) revisione e semplificazione della di-
sciplina vigente per il sistema della valida-
zione dei progetti, stabilendo la soglia di im-
porto al di sotto della quale la validazione è 
competenza del responsabile unico del pro-
cedimento nonché il divieto, al fine di evi-
tare conflitti di interesse, dello svolgimento 
contemporaneo dell’attività di validazione 
con quella di progettazione; 

rr) revisione e semplificazione della di-
sciplina vigente per il sistema della valida-
zione dei progetti, stabilendo la soglia di im-
porto al di sotto della quale la validazione è 
competenza del responsabile unico del pro-
cedimento nonché il divieto, al fine di evi-
tare conflitti di interesse, dello svolgimento 
contemporaneo dell’attività di validazione 
con quella di progettazione; al fine di in-
centivare l’efficienza e l’efficacia nel per-
seguimento della realizzazione e dell’ese-
cuzione a regola d’arte, nei tempi previsti 
dal progetto e senza alcun ricorso a va-
rianti in corso d’opera, è destinata una 
somma non superiore al 2 per cento del-
l’importo posto a base di gara per le atti-
vità tecniche svolte dai dipendenti pub-
blici relativamente alla programmazione 
della spesa per investimenti, alla predi-
sposizione e controllo delle procedure di 
bando e di esecuzione dei contratti pub-
blici, di direzione dei lavori e ai collaudi, 
con particolare riferimento al profilo dei 
tempi e dei costi, escludendo l’applica-
zione degli incentivi alla progettazione; 

ll) razionalizzazione ed estensione delle 
forme di partenariato pubblico privato, con 

ss) identica; 
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particolare riguardo alla finanza di progetto 
e alla locazione finanziaria di opere pubbli-
che o di pubblica utilità, incentivandone l’u-
tilizzo anche attraverso il ricorso a strumenti 
di carattere finanziario innovativi e specifici 
ed il supporto tecnico alle stazioni appal-
tanti, garantendo la trasparenza e la pubbli-
cità degli atti; 

mm) al fine di agevolare e ridurre i 
tempi delle procedure di partenariato pub-
blico privato, predisposizione di specifici 
studi di fattibilità che consentano di porre 
a gara progetti con accertata copertura finan-
ziaria derivante dalla verifica dei livelli di 
bancabilità dell’opera, garantendo altresì 
l’acquisizione di tutte le necessarie autoriz-
zazioni, pareri e atti di assenso comunque 
denominati entro la fase di aggiudicazione; 

tt) al fine di agevolare e ridurre i tempi 
delle procedure di partenariato pubblico pri-
vato, previsione espressa, previa indica-
zione dell’amministrazione competente, 
delle modalità e delle tempistiche per ad-
divenire alla predisposizione di specifici 
studi di fattibilità che consentano di porre 
a gara progetti con accertata copertura finan-
ziaria derivante dalla verifica dei livelli di 
bancabilità, garantendo altresì l’acquisizione 
di tutte le necessarie autorizzazioni, pareri 
e atti di assenso comunque denominati entro 
la fase di aggiudicazione; 

nn) revisione del vigente sistema di 
qualificazione degli operatori economici in 
base a criteri di omogeneità, trasparenza e 
verifica delle capacità realizzative, delle 
competenze tecniche e professionali organi-
che all’impresa, nonché delle attività effetti-
vamente eseguite, anche introducendo mi-
sure di premialità, regolate da un’apposita 
disciplina generale fissata dall’ANAC con 
propria determinazione e connesse a criteri 
reputazionali basati su parametri oggettivi e 
misurabili e su accertamenti definitivi con-
cernenti il rispetto dei tempi e dei costi nel-
l’esecuzione dei contratti e la gestione dei 
contenziosi, nonché assicurando gli oppor-
tuni raccordi con la normativa vigente in 
materia di rating di legalità, in ogni caso 
prevedendo la decadenza delle attestazioni 
in caso di procedure di fallimento o la so-
spensione in caso di concordato «con ri-
serva» o «con continuità aziendale»; 

uu) revisione del vigente sistema di 
qualificazione degli operatori economici in 
base a criteri di omogeneità, trasparenza e 
verifica formale e sostanziale delle capacità 
realizzative, delle competenze tecniche e 
professionali, ivi comprese le risorse 
umane, organiche all’impresa, nonché delle 
attività effettivamente eseguite, introdu-
cendo, inoltre, misure di premialità, regolate 
da un’apposita disciplina generale fissata 
dall’ANAC con propria determinazione e 
connesse a criteri reputazionali basati su pa-
rametri oggettivi e misurabili e su accerta-
menti definitivi concernenti il rispetto dei 
tempi e dei costi nell’esecuzione dei con-
tratti e la gestione dei contenziosi, nonché 
assicurando gli opportuni raccordi con la 
normativa vigente in materia di rating di le-
galità;  

vv) disciplina del procedimento per la 
decadenza e la sospensione delle attesta-
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zioni secondo i seguenti princìpi e criteri 
direttivi:  

1) attribuzione della relativa com-
petenza all’ANAC;   

2) previsione che il curatore del 
fallimento possa partecipare alle proce-
dure di affidamento delle concessioni e 
degli appalti di lavori, forniture e servizi, 
che possa essere affidatario di subappalti 
e che possa stipulare i relativi contratti 
quando l’impresa fallita è in possesso 
delle necessarie attestazioni ed è stato 
autorizzato l’esercizio provvisorio;   

3) previsione che il curatore del 
fallimento, quando è stato autorizzato l’e-
sercizio provvisorio, possa eseguire i con-
tratti già stipulati dall’impresa fallita;  

4) previsione che l’impresa am-
messa al concordato con continuità azien-
dale possa partecipare alle procedure di 
affidamento delle concessioni e degli ap-
palti di lavori, forniture e servizi, o essere 
affidataria di subappalti e stipulare i rela-
tivi contratti, senza necessità di avvalersi 
dei requisiti di altro soggetto o dell’atte-
stazione SOA di altro soggetto;  

5) previsione che l’impresa am-
messa al concordato con continuità azien-
dale o con cessione di beni o che ha pre-
sentato domanda di concordato a norma 
dell’articolo 161, sesto comma, del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267, possa ese-
guire i contratti già stipulati dall’impresa 
stessa;  

6) disciplina dei casi in cui l’ANAC 
può, nella fattispecie di cui ai numeri 2), 
3), 4) e 5), sentito il giudice delegato alla 
procedura di fallimento o concordato pre-
ventivo e acquisito il parere del curatore 
o del commissario giudiziale, subordinare 
la partecipazione, l’affidamento di subap-
palti e la stipulazione dei relativi contratti 
alla necessità che il curatore o l’impresa 
in concordato si avvalgano di un altro 
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operatore in possesso dei requisiti di ca-
rattere generale, di capacità finanziaria, 
tecnica, economica, nonché di certifica-
zione, richiesti per l’affidamento dell’ap-
palto, che si impegni nei confronti del-
l’impresa concorrente e della stazione ap-
paltante a mettere a disposizione, per la 
durata del contratto, le risorse necessarie 
all’esecuzione dell’appalto e a subentrare 
all’impresa ausiliata nel caso in cui questa 
nel corso della gara, ovvero dopo la stipu-
lazione del contratto, non sia per qualsiasi 
ragione più in grado di dare regolare ese-
cuzione all’appalto o alla concessione; 

oo) revisione della disciplina vigente in 
materia di avvalimento, nel rispetto dei prin-
cìpi dell’Unione europea e di quelli desumi-
bili dalla giurisprudenza amministrativa in 
materia, imponendo che il contratto di avva-
limento indichi nel dettaglio le risorse e i 
mezzi prestati, con particolare riguardo ai 
casi in cui l’oggetto di avvalimento sia co-
stituito da certificazioni di qualità o certifi-
cati attestanti il possesso di adeguata orga-
nizzazione imprenditoriale ai fini della parte-
cipazione alla gara, e rafforzando gli stru-
menti di verifica circa l’effettivo possesso 
dei requisiti e delle risorse oggetto di avva-
limento da parte dell’impresa ausiliaria non-
ché circa l’effettivo impiego delle risorse 
medesime nell’esecuzione dell’appalto, al 
fine di escludere la possibilità di ricorso al-
l’avvalimento a cascata e prevedendo che 
non possa essere oggetto di avvalimento il 
possesso della qualificazione e dell’espe-
rienza tecnica e professionale necessarie 
per eseguire le prestazioni da affidare; 

zz) identica; 

pp) razionalizzazione dei metodi di ri-
soluzione delle controversie alternativi al ri-
medio giurisdizionale, anche in materia di 
esecuzione del contratto, limitando il ricorso 
alle procedure arbitrali, ma riducendone il 
costo; 

aaa) razionalizzazione dei metodi di ri-
soluzione delle controversie alternativi al ri-
medio giurisdizionale, anche in materia di 
esecuzione del contratto, disciplinando il ri-
corso alle procedure arbitrali al fine di 
escludere il ricorso a procedure diverse 
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da quelle amministrate, garantire la tra-
sparenza, la celerità e l’economicità e as-
sicurare il possesso dei requisiti di inte-
grità, imparzialità e responsabilità degli 
arbitri e degli eventuali ausiliari; al fine 
di garantire l’efficacia e la speditezza 
delle procedure di aggiudicazione ed ese-
cuzione dei contratti relativi ad appalti 
pubblici di lavori, previsione, nel rispetto 
della pienezza della tutela giurisdizionale, 
che, già nella fase cautelare, il giudice 
debba tener conto del disposto dell’arti-
colo 121, comma 1, del codice del pro-
cesso amministrativo, di cui all’allegato 1 
annesso al decreto legislativo 2 luglio 
2010, n. 104, e, anche nelle ipotesi di cui 
all’articolo 122 e nell’applicazione dei cri-
teri ivi previsti, debba valutare se il ri-
spetto di esigenze imperative connesse a 
un interesse generale possa influire sulla 
misura cautelare richiesta;  

bbb) revisione e razionalizzazione del 
rito abbreviato per i giudizi di cui alla 
lettera a) del comma 1 dell’articolo 119 
del codice del processo amministrativo, 
di cui all’allegato 1 annesso al decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104, anche me-
diante l’introduzione di un rito speciale 
in camera di consiglio che consente l’im-
mediata risoluzione del contenzioso rela-
tivo all’impugnazione dei provvedimenti 
di esclusione dalla gara o di ammissione 
alla gara per carenza dei requisiti di par-
tecipazione; previsione della preclusione 
della contestazione di vizi attinenti alla 
fase di esclusione dalla gara o ammissione 
alla gara nel successivo svolgimento della 
procedura di gara e in sede di impugna-
zione dei successivi provvedimenti di valu-
tazione delle offerte e di aggiudicazione, 
provvisoria e definitiva; 

qq) miglioramento delle condizioni di 
accesso al mercato degli appalti pubblici e 
dei contratti di concessione, anche con rife-

ccc) miglioramento delle condizioni di 
accesso al mercato degli appalti pubblici e 
dei contratti di concessione, anche con rife-
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rimento ai servizi di architettura e ingegneria 
e agli altri servizi professionali dell’area tec-
nica, per i piccoli e medi operatori econo-
mici, per i giovani professionisti, per le pic-
cole e medie imprese e per le imprese di 
nuova costituzione, anche attraverso il di-
vieto di aggregazione artificiosa degli ap-
palti, prevedendo in particolare che la di-
mensione degli appalti ed il conseguente va-
lore delle gare e dei lotti in cui queste risul-
tino eventualmente suddivise siano adeguati 
al fine di garantire l’effettiva possibilità di 
partecipazione da parte delle micro, piccole 
e medie imprese nonché introducendo mi-
sure premiali per gli appaltatori e i conces-
sionari che coinvolgano i predetti soggetti 
nelle procedure di gara; 

rimento ai servizi di architettura e ingegneria 
e agli altri servizi professionali dell’area tec-
nica, per i piccoli e medi operatori econo-
mici, per i giovani professionisti, per le mi-
cro, piccole e medie imprese e per le im-
prese di nuova costituzione, anche attraverso 
il divieto di aggregazione artificiosa degli 
appalti e l’obbligo di motivazione della 
mancata suddivisione in lotti, prevedendo 
in particolare che la dimensione degli appalti 
ed il conseguente valore delle gare e dei 
lotti in cui queste risultino eventualmente 
suddivise siano adeguati al fine di garantire 
l’effettiva possibilità di partecipazione da 
parte delle micro, piccole e medie imprese 
nonché introducendo misure premiali per 
gli appaltatori e i concessionari che coinvol-
gano i predetti soggetti nelle procedure di 
gara e nell’esecuzione dei contratti; 

rr) introduzione di disposizioni che, 
al verificarsi dei casi di cui all’articolo 
32 del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 90, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 114, stabiliscano 
che il presidente dell’ANAC, prima di ap-
plicare quanto previsto dal citato articolo 
32, prescriva alla stazione appaltante di 
valutare se sussistono le condizioni per 
procedere in autotutela per la gara, fis-
sando un tempo definito per la decisione; 

soppressa 

ss) valorizzazione delle esigenze sociali 
e di sostenibilità ambientale, mediante intro-
duzione di criteri e modalità premiali di va-
lutazione delle offerte nei confronti delle im-
prese che, in caso di aggiudicazione, si im-
pegnino, per l’esecuzione dell’appalto, a uti-
lizzare anche in parte manodopera o perso-
nale a livello locale, in ottemperanza ai prin-
cìpi di economicità dell’appalto, semplifica-
zione ed implementazione dell’accesso delle 
micro, piccole e medie imprese, tenendo an-
che in considerazione gli aspetti della terri-
torialità e della filiera corta e attribuendo 
un peso specifico anche alle ricadute occu-

ddd) valorizzazione delle esigenze so-
ciali e di sostenibilità ambientale, mediante 
introduzione di criteri e modalità premiali 
di valutazione delle offerte nei confronti 
delle imprese che, in caso di aggiudicazione, 
si impegnino, per l’esecuzione dell’appalto, 
a utilizzare anche in parte manodopera o 
personale a livello locale ovvero in via 
prioritaria gli addetti già impiegati nel 
medesimo appalto, in ottemperanza ai prin-
cìpi di economicità dell’appalto, promo-
zione della continuità dei livelli occupazio-
nali, semplificazione ed implementazione 
dell’accesso delle micro, piccole e medie 
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pazionali sottese alle procedure di accesso al 
mercato degli appalti pubblici, comunque 
nel rispetto del diritto dell’Unione europea; 

imprese, tenendo anche in considerazione gli 
aspetti della territorialità e della filiera corta 
e attribuendo un peso specifico anche alle ri-
cadute occupazionali sottese alle procedure 
di accesso al mercato degli appalti pubblici, 
comunque nel rispetto del diritto dell’Unione 
europea; 

tt) garanzia di adeguati livelli di pubbli-
cità e trasparenza delle procedure anche per 
gli appalti pubblici e i contratti di conces-
sione tra enti nell’ambito del settore pub-
blico, cosiddetti affidamenti in house, preve-
dendo l’istituzione, a cura dell’ANAC, di un 
elenco di enti aggiudicatori di affidamenti in 
house ovvero che esercitano funzioni di con-
trollo o di collegamento rispetto ad altri enti, 
tali da consentire gli affidamenti diretti. L’i-
scrizione nell’elenco avviene a domanda, 
dopo che sia stata riscontrata l’esistenza 
dei requisiti. La domanda di iscrizione con-
sente all’ente aggiudicatore, sotto la propria 
responsabilità, di conferire all’ente con affi-
damento in house, o soggetto al controllo 
singolo o congiunto o al collegamento, ap-
palti o concessioni mediante affidamento di-
retto; 

eee) garanzia di adeguati livelli di pub-
blicità e trasparenza delle procedure anche 
per gli appalti pubblici e i contratti di con-
cessione tra enti nell’ambito del settore pub-
blico, cosiddetti affidamenti in house, preve-
dendo, anche per questi enti, l’obbligo di 
pubblicazione di tutti gli atti connessi al-
l’affidamento, assicurando, anche nelle 
forme di aggiudicazione diretta, la valuta-
zione sulla congruità economica delle of-
ferte, avuto riguardo all’oggetto e al va-
lore della prestazione, e prevedendo l’isti-
tuzione, a cura dell’ANAC, di un elenco di 
enti aggiudicatori di affidamenti in house 
ovvero che esercitano funzioni di controllo 
o di collegamento rispetto ad altri enti, tali 
da consentire gli affidamenti diretti. L’iscri-
zione nell’elenco avviene a domanda, dopo 
che sia stata riscontrata l’esistenza dei requi-
siti. La domanda di iscrizione consente al-
l’ente aggiudicatore, sotto la propria respon-
sabilità, di conferire all’ente con affidamento 
in house, o soggetto al controllo singolo o 
congiunto o al collegamento, appalti o con-
cessioni mediante affidamento diretto; 

uu) previsione di una disciplina speci-
fica per gli appalti pubblici di servizi, di-
versi da quelli aventi natura intellettuale, 
con particolare riguardo a quelli ad alta in-
tensità di manodopera, definiti come quelli 
nei quali il costo della manodopera è pari 
almeno al 50 per cento dell’importo totale 
del contratto, prevedendo l’introduzione di 
«clausole sociali» per la stabilità occupazio-
nale del personale impiegato, prendendo a 
riferimento, per ciascun comparto merceolo-
gico o di attività, il contratto collettivo na-

fff) previsione di una disciplina speci-
fica per gli appalti pubblici di servizi, di-
versi da quelli aventi natura intellettuale, 
con particolare riguardo a quelli ad alta in-
tensità di manodopera, definiti come quelli 
nei quali il costo della manodopera è pari 
almeno al 50 per cento dell’importo totale 
del contratto, prevedendo l’introduzione di 
«clausole sociali» volte a promuovere la 
stabilità occupazionale del personale impie-
gato, prendendo a riferimento, per ciascun 
comparto merceologico o di attività, il con-
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zionale di lavoro che presenta le migliori 
condizioni per i lavoratori ed escludendo 
espressamente il ricorso al solo criterio di 
aggiudicazione del prezzo o del costo, inteso 
come criterio del prezzo più basso o del 
massimo ribasso d’asta, comunque nel ri-
spetto del diritto dell’Unione europea; 

tratto collettivo nazionale di lavoro che pre-
senta le migliori condizioni per i lavoratori 
ed escludendo espressamente il ricorso al 
solo criterio di aggiudicazione del prezzo o 
del costo, inteso come criterio del prezzo 
più basso o del massimo ribasso d’asta, co-
munque nel rispetto del diritto dell’Unione 
europea; 

vv) previsione di una disciplina speci-
fica per gli appalti pubblici di lavori che sta-
bilisca che i contratti collettivi nazionale e 
territoriale in vigore per il settore e per la 
zona nella quale si eseguono le prestazioni 
devono intendersi quelli stipulati dalle asso-
ciazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 
comparativamente più rappresentative sul 
piano nazionale e quelli il cui ambito di ap-
plicazione sia strettamente connesso con 
l’attività oggetto dell’appalto e svolta dal-
l’impresa, anche in maniera prevalente; 

ggg) previsione di una disciplina speci-
fica per gli appalti pubblici di lavori e ser-
vizi che introduca clausole sociali volte a 
promuovere la stabilità occupazionale del 
personale impiegato e stabilisca che i con-
tratti collettivi nazionale e territoriale in vi-
gore per il settore e per la zona nella quale 
si eseguono le prestazioni devono intendersi 
quelli stipulati dalle associazioni dei datori e 
dei prestatori di lavoro comparativamente 
più rappresentative sul piano nazionale e 
quelli il cui ambito di applicazione sia stret-
tamente connesso con l’attività oggetto del-
l’appalto e svolta dall’impresa, anche in ma-
niera prevalente; 

zz) disciplina organica della materia dei 
contratti di concessione mediante l’armoniz-
zazione e la semplificazione delle disposi-
zioni vigenti, nonché la previsione di criteri 
per le concessioni indicate nella sezione II 
del capo I del titolo I della direttiva 2014/ 
23/UE, introducendo altresì criteri volti a 
vincolare la concessione alla piena attua-
zione del piano finanziario e al rispetto dei 
tempi previsti dallo stesso per la realizza-
zione degli investimenti in opere pubbliche, 
nonché a disciplinare le procedure di fine 
concessione e le modalità di indennizzo in 
caso di subentro; 

hhh) disciplina organica della materia 
dei contratti di concessione mediante l’armo-
nizzazione e la semplificazione delle dispo-
sizioni vigenti, nonché la previsione di cri-
teri per le concessioni indicate nella sezione 
II del capo I del titolo I della direttiva 2014/ 
23/UE, nel rispetto dell’esito del referen-
dum abrogativo del 12-13 giugno 2011 
per le concessioni nel settore idrico, intro-
ducendo altresì criteri volti a vincolare la 
concessione alla piena attuazione del piano 
finanziario e al rispetto dei tempi previsti 
dallo stesso per la realizzazione degli inve-
stimenti in opere pubbliche, nonché al ri-
schio operativo ai sensi della predetta di-
rettiva 2014/23/UE, e a disciplinare le pro-
cedure di fine concessione e le modalità di 
indennizzo in caso di subentro; previsione 
di criteri volti a promuovere le conces-
sioni relative agli approvvigionamenti in-
dustriali in autoconsumo elettrico da fonti 
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rinnovabili nel rispetto del diritto dell’U-
nione europea; 

aaa) obbligo per i soggetti pubblici e 
privati, titolari di concessioni di lavori o di 
servizi pubblici già esistenti o di nuova ag-
giudicazione, di affidare tutti i contratti di 
lavori, servizi e forniture relativi alle con-
cessioni di importo superiore a 150.000 
euro mediante procedura ad evidenza pub-
blica, anche di tipo semplificato, preve-
dendo, per le concessioni già in essere, un 
periodo transitorio di adeguamento non su-
periore a dodici mesi ed escludendo dal pre-
detto obbligo unicamente le concessioni in 
essere o di nuova aggiudicazione affidate 
con la formula della finanza di progetto e 
le concessioni in essere affidate con proce-
dure di gara ad evidenza pubblica secondo 
il diritto dell’Unione europea per le quali 
continuano comunque ad applicarsi le dispo-
sizioni in materia di affidamento di contratti 
di appalto vigenti alla data di entrata in vi-
gore della presente legge; 

iii) obbligo per i soggetti pubblici e pri-
vati, titolari di concessioni di lavori o di ser-
vizi pubblici già esistenti o di nuova aggiu-
dicazione, di affidare una quota pari all’80 
per cento dei contratti di lavori, servizi e 
forniture relativi alle concessioni di importo 
superiore a 150.000 euro mediante proce-
dura ad evidenza pubblica, stabilendo che 
la restante parte possa essere realizzata 
da società in house per i soggetti pubblici 
ovvero da società direttamente o indiret-
tamente controllate o collegate per i sog-
getti privati, ovvero tramite operatori in-
dividuati mediante procedure ad evidenza 
pubblica, anche di tipo semplificato, non-
ché modalità di verifica del rispetto di 
tali previsioni affidate anche all’ANAC, 
introducendo clausole sociali per la stabi-
lità del personale impiegato e per la sal-
vaguardia delle professionalità e preve-
dendo, per le concessioni già in essere, un 
periodo transitorio di adeguamento non su-
periore a ventiquattro mesi ed escludendo 
dal predetto obbligo unicamente le conces-
sioni in essere o di nuova aggiudicazione af-
fidate con la formula della finanza di pro-
getto e le concessioni in essere o di nuova 
aggiudicazione affidate con procedure di 
gara ad evidenza pubblica secondo il diritto 
dell’Unione europea per le quali continuano 
comunque ad applicarsi le disposizioni in 
materia di affidamento di contratti di appalto 
vigenti alla data di entrata in vigore della 
presente legge; 

bbb) avvio delle procedure ad evidenza 
pubblica per l’affidamento delle nuove con-
cessioni autostradali non meno di ventiquat-
tro mesi prima della scadenza di quelle in 
essere, con revisione del sistema delle con-
cessioni autostradali, con particolare riferi-
mento all’introduzione di un divieto di clau-
sole e disposizioni di proroga, in conformità 

lll) identica; 
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alla nuova disciplina generale dei contratti di 
concessione; 

ccc) previsione di una particolare disci-
plina transitoria per l’affidamento delle con-
cessioni autostradali che, alla data di entrata 
in vigore del decreto legislativo di cui al 
presente articolo, siano scadute o prossime 
alla scadenza, onde assicurare il massimo ri-
spetto del principio dell’evidenza pubblica, 
nonché, per le concessioni per le quali l’am-
ministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiu-
dicatore esercita sul concessionario un con-
trollo analogo a quello da esso esercitato 
sui propri servizi, dei princìpi desumibili 
dall’articolo 17 della direttiva 2014/23/UE; 

mmm) previsione di una particolare di-
sciplina transitoria per l’affidamento delle 
concessioni autostradali che, alla data di en-
trata in vigore del decreto di recepimento 
delle direttive, siano scadute o prossime 
alla scadenza, onde assicurare il massimo ri-
spetto del principio dell’evidenza pubblica, 
nonché, per le concessioni per le quali l’am-
ministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiu-
dicatore esercita sul concessionario un con-
trollo analogo a quello da esso esercitato 
sui propri servizi, dei princìpi desumibili 
dall’articolo 17 della direttiva 2014/23/UE; 

ddd) individuazione, in tema di proce-
dure di affidamento, di modalità volte a ga-
rantire i livelli minimi di concorrenzialità, 
trasparenza e parità di trattamento richiesti 
dalla normativa europea anche attraverso la 
sperimentazione di procedure e sistemi in-
formatici già adoperati per aste telematiche; 

nnn) individuazione, in tema di proce-
dure di affidamento, di modalità volte a ga-
rantire i livelli minimi di concorrenzialità, 
trasparenza, rotazione e parità di tratta-
mento richiesti dalla normativa europea an-
che attraverso la sperimentazione di proce-
dure e sistemi informatici già adoperati per 
aste telematiche; 

eee) promozione di modalità e stru-
menti telematici e di procedure interamente 
telematiche d’acquisto, garantendo il soddi-
sfacimento dell’obiettivo del miglior rap-
porto qualità/prezzo piuttosto che l’indica-
zione di uno specifico prodotto; 

ooo) identica; 

fff) trasparenza nella partecipazione dei 
portatori qualificati di interessi nell’ambito 
dei processi decisionali finalizzati alla pro-
grammazione e all’aggiudicazione di appalti 
pubblici e contratti di concessione nonché 
nella fase di esecuzione del contratto; 

ppp) identica; 

ggg) previsione di forme di dibattito 
pubblico delle comunità locali dei territori 
interessati dalla realizzazione di grandi pro-
getti infrastrutturali aventi impatto sull’am-
biente o sull’assetto del territorio, nonché 
previsione di una procedura di acquisizione 
dei consensi tecnici e amministrativi neces-
sari per realizzare un’opera che sia semplice, 
vincolante e non modificabile nel tempo; 

qqq) introduzione di forme di dibattito 
pubblico delle comunità locali dei territori 
interessati dalla realizzazione di grandi pro-
getti infrastrutturali e di architettura di ri-
levanza sociale aventi impatto sull’am-
biente, la città o sull’assetto del territorio, 
prevedendo la pubblicazione on line dei 
progetti e degli esiti della consultazione 
pubblica; le osservazioni elaborate in 
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sede di consultazione pubblica entrano 
nella valutazione in sede di predisposi-
zione del progetto definitivo; 

hhh) introduzione di una disciplina spe-
cifica per il subappalto, prevedendo in parti-
colare: l’obbligo per il concorrente di indi-
care in sede di offerta sia le parti del con-
tratto di lavori che intende subappaltare, 
sia una terna di nominativi di subappaltatori 
per ogni tipologia di lavorazioni prevista in 
progetto; l’obbligo di dimostrare l’assenza 
in capo ai subappaltatori indicati di motivi 
di esclusione e di sostituire i subappaltatori 
relativamente ai quali apposita verifica abbia 
dimostrato la sussistenza di motivi di esclu-
sione; l’obbligo per la stazione appaltante di 
procedere al pagamento diretto dei subappal-
tatori in caso di inadempimento da parte del-
l’appaltatore o anche su richiesta del subap-
paltatore e se la natura del contratto lo con-
sente, per i servizi, le forniture o i lavori 
forniti; 

rrr) introduzione nei contratti di la-
vori, servizi e forniture di una disciplina 
specifica per il subappalto, prevedendo in 
particolare: l’obbligo per il concorrente di 
indicare in sede di offerta le parti del con-
tratto che intende subappaltare; l’espressa 
individuazione dei casi specifici in cui 
vige l’obbligo di indicare, in sede di of-
ferta, una terna di nominativi di subappalta-
tori per ogni tipologia di attività prevista in 
progetto; l’obbligo di dimostrare l’assenza in 
capo ai subappaltatori indicati di motivi di 
esclusione e di sostituire i subappaltatori re-
lativamente ai quali apposita verifica abbia 
dimostrato la sussistenza di motivi di esclu-
sione; l’obbligo per la stazione appaltante di 
procedere al pagamento diretto dei subappal-
tatori in caso di inadempimento da parte del-
l’appaltatore o anche su richiesta del subap-
paltatore e se la natura del contratto lo con-
sente, per i servizi, le forniture o i lavori 
forniti; ove il subappaltatore sia una mi-
croimpresa o una piccola impresa, l’e-
spressa individuazione delle fattispecie in 
cui la stazione appaltante procede al pa-
gamento diretto, fatta salva la facoltà 
per le regioni a statuto speciale e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, 
sulla base dei rispettivi statuti e delle re-
lative norme di attuazione e nel rispetto 
dei vincoli derivanti dall’ordinamento del-
l’Unione europea, di disciplinare ulteriori 
casi di pagamento diretto dei subappalta-
tori; 

iii) espressa abrogazione delle dispo-
sizioni del codice dei contratti pubblici re-
lativi a lavori, servizi e forniture, di cui al 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
con effetto dalla data di entrata in vigore 
del codice di cui alla lettera b); 

soppressa 
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sss) espresso superamento delle di-
sposizioni di cui alla legge 21 dicembre 
2001, n. 443, con effetto dalla data di en-
trata in vigore del decreto di riordino, 
prevedendo l’aggiornamento e la revisione 
del piano generale dei trasporti e della lo-
gistica, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 14 marzo 2001, pubbli-
cato nel supplemento straordinario alla 
Gazzetta Ufficiale n. 163 del 16 luglio 
2001, la riprogrammazione dell’alloca-
zione delle risorse alle opere in base ai 
criteri individuati nel Documento plurien-
nale di pianificazione, previsto dall’arti-
colo 2 del decreto legislativo 29 dicembre 
2011, n. 228, e successive modificazioni, 
nonché l’applicazione delle procedure di 
valutazione ambientale strategica e di va-
lutazione di impatto ambientale di cui alla 
parte seconda del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, e successive modifica-
zioni; previsione che nel Documento di 
economia e finanza sia contenuta una det-
tagliata relazione sullo stato di avanza-
mento delle opere programmate; previ-
sione di norme di coordinamento e transi-
torie per gli interventi per i quali vi siano 
obbligazioni giuridiche vincolanti e defini-
zione delle funzioni e dell’organizzazione 
del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, anche con riferimento alle di-
sposizioni del capo IV del titolo III della 
parte II del codice di cui al decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modificazioni. 

lll) emanazione di un nuovo regola-
mento recante la disciplina esecutiva e at-
tuativa del codice di cui alla lettera b), ispi-
rato a princìpi di razionalizzazione e sem-
plificazione amministrativa, da adottare 
con decreto del Presidente della Repub-
blica, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

soppressa 
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mmm) espressa abrogazione delle di-
sposizioni del regolamento di esecuzione 
ed attuazione del codice dei contratti pub-
blici relativi a lavori, servizi e forniture, 
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 ottobre 2010, n. 207, con ef-
fetto dalla data di entrata in vigore del 
regolamento di cui alla lettera lll), anche 
attraverso l’individuazione di un apposito 
regime transitorio, assicurando l’ordinato 
passaggio tra la previgente e la nuova di-
sciplina. 

soppressa 

2. Nell’esercizio della delega di cui al 
comma 1 e in via preliminare alla reda-
zione dello schema di decreto legislativo, 
la Presidenza del Consiglio dei ministri 
coordina, di concerto con il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e sentita l’A-
NAC, lo svolgimento delle consultazioni 
delle principali categorie di soggetti pubblici 
e privati destinatari della nuova normativa, 
previa definizione delle metodologie e 
delle modalità operative per lo svolgi-
mento di tali consultazioni secondo gli 
standard internazionali di partecipazione 
ai processi di regolazione e tenuto conto 
della disciplina interna dell’analisi del-
l’impatto della regolamentazione (AIR). 
Le modalità operative delle consultazioni 
devono prevedere, oltre che incontri colle-
giali, anche la presentazione, da parte 
delle principali categorie di soggetti pub-
blici e privati destinatari della nuova nor-
mativa, di documentazione in merito ai 
princìpi e criteri direttivi che il Governo 
è tenuto a rispettare nell’esercizio della 
delega. 

2. Nell’esercizio delle deleghe di cui al 
comma 1, la Presidenza del Consiglio dei 
ministri coordina, di concerto con il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti e 
sentita l’ANAC, lo svolgimento delle con-
sultazioni delle principali categorie di sog-
getti pubblici e privati destinatari della 
nuova normativa. 

3. Il decreto legislativo di cui al comma 
1, corredato della relazione tecnica di cui al-
l’articolo 17, comma 3, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, che dia conto della 
neutralità finanziaria del medesimo ovvero 
dei nuovi o maggiori oneri da esso derivanti, 

3. I decreti legislativi di cui al comma 1, 
corredati della relazione tecnica di cui al-
l’articolo 17, comma 3, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, e successive modifica-
zioni, che dia conto della neutralità finanzia-
ria dei medesimi ovvero dei nuovi o mag-
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è adottato su proposta del Presidente del 
Consiglio dei ministri e del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, sentiti i Ministri 
degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, della giustizia e dell’economia e 
delle finanze, previa acquisizione del parere 
della Conferenza unificata di cui all’articolo 
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, e successive modificazioni, e del pa-
rere del Consiglio di Stato che si pronun-
ciano entro il termine di trenta giorni dalla 
data di trasmissione dello schema di de-
creto legislativo, decorso il quale il Go-
verno può comunque procedere. Sullo 
schema di decreto legislativo è altresì acqui-
sito il parere delle Commissioni parlamentari 
della Camera dei deputati e del Senato 
della Repubblica competenti per materia e 
per i profili finanziari, da esprimere entro 
quaranta giorni dalla data di trasmissione. 
Decorso tale termine, il decreto può essere 
comunque adottato. Il Governo, qualora 
non intenda conformarsi ai pareri parlamen-
tari, ritrasmette il testo alle Camere con le 
proprie osservazioni e con eventuali modifi-
cazioni e rende comunicazioni davanti a 
ciascuna Camera. Decorsi venti giorni dalla 
data della nuova trasmissione, il decreto può 
essere comunque adottato in via definitiva 
dal Governo anche in mancanza di nuovo 
parere. Per il computo dei termini per l’e-
spressione dei predetti pareri parlamen-
tari si applica l’articolo 31, comma 3, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234. 

giori oneri da essi derivanti, sono adottati, 
su proposta del Presidente del Consiglio 
dei ministri e del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il Mini-
stro dello sviluppo economico, sentiti i Mi-
nistri degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, della giustizia, dell’economia 
e delle finanze e della difesa, previa acqui-
sizione del parere del Consiglio di Stato e 
della Conferenza unificata di cui all’articolo 
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, e successive modificazioni, che si pro-
nunciano entro venti giorni dalla trasmis-
sione. Gli schemi dei decreti legislativi 
sono contestualmente trasmessi alle Com-
missioni parlamentari competenti per materia 
e per i profili finanziari, che si pronunciano 
entro trenta giorni dalla trasmissione. De-
corsi inutilmente i termini di cui al primo 
e al secondo periodo, i decreti legislativi 
possono essere adottati anche in man-
canza dei pareri. Ove il parere delle Com-
missioni parlamentari indichi specifica-
mente talune disposizioni come non con-
formi ai princìpi e criteri direttivi di cui 
alla presente legge, il Governo, con le pro-
prie osservazioni e con eventuali modifica-
zioni, ritrasmette il testo alle Camere per 
il parere definitivo delle Commissioni par-
lamentari competenti, da esprimere entro 
quindici giorni dall’assegnazione; decorso 
inutilmente tale termine il decreto legisla-
tivo può essere comunque emanato.  

4. Il decreto di recepimento delle diret-
tive dispone l’abrogazione delle parti in-
compatibili del codice di cui al decreto le-
gislativo 12 aprile 2006, n. 163, e di altre 
disposizioni, espressamente indicate, an-
che prevedendo opportune disposizioni di 
coordinamento, transitorie e finali. Il de-
creto di riordino dispone, altresì, l’abro-
gazione delle ulteriori disposizioni del me-
desimo codice di cui al decreto legislativo 
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n. 163 del 2006, del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 5 
ottobre 2010, n. 207, e di altre disposi-
zioni, espressamente indicate, nonché pre-
vede opportune disposizioni di coordina-
mento, transitorie e finali. Tale decreto le-
gislativo comprende al suo interno il con-
tenuto del decreto di recepimento delle di-
rettive con le eventuali e opportune dispo-
sizioni correttive e integrative.  

5. Sulla base del decreto di riordino 
sono, altresì, emanate linee guida di carat-
tere generale proposte dall’ANAC e ap-
provate con decreto dal Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, che sono tra-
smesse prima dell’adozione alle compe-
tenti Commissioni parlamentari per il pa-
rere. 

4. L’attuazione delle direttive 2014/23/ 
UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE è discipli-
nata dalle regioni a statuto speciale e dalle 
province autonome di Trento e di Bolzano 
nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi de-
sumibili dalle disposizioni della presente 
legge che costituiscono norme fondamentali 
di riforma economico-sociale. 

6. Identico.  

7. Gli organi costituzionali stabiliscono 
nei propri ordinamenti modalità attuative 
dei princìpi e criteri direttivi previsti 
dalla presente legge nell’ambito delle pre-
rogative costituzionalmente riconosciute. 

5. Entro un anno dalla data di entrata in 
vigore del decreto legislativo di cui al 
comma 1 il Governo può adottare disposi-
zioni integrative e correttive nel rispetto 
dei princìpi e criteri direttivi e della proce-
dura di cui al presente articolo. 

8. Entro un anno dalla data di entrata in 
vigore di ciascuno dei decreti legislativi 
di cui al comma 1 il Governo può adottare 
disposizioni integrative e correttive nel ri-
spetto dei princìpi e criteri direttivi e della 
procedura di cui al presente articolo. 

6. Il regolamento di cui al comma 1, 
lettera lll), è adottato su proposta del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, 
sentiti i Ministri dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, dello 
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sviluppo economico e dell’economia e 
delle finanze. Sullo schema di regola-
mento il Consiglio di Stato e le compe-
tenti Commissioni parlamentari espri-
mono parere entro trenta giorni dalla 
data di trasmissione, decorsi i quali il re-
golamento può essere emanato. Il regola-
mento entra in vigore contestualmente al 
decreto legislativo di cui al comma 1. 
Con la procedura di cui al presente 
comma si provvede altresì alle successive 
modificazioni e integrazioni del regola-
mento. 

7. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, è comunque vie-
tata negli appalti pubblici di lavori, affidati 
a contraente generale ai sensi dell’articolo 
176 del codice di cui al decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, e successive modifi-
cazioni, l’attribuzione di compiti di respon-
sabile o di direttore dei lavori allo stesso 
contraente generale. Il suddetto divieto si 
applica anche alle procedure di appalto già 
bandite alla data di entrata in vigore della 
presente legge, incluse quelle già espletate 
per le quali la stazione appaltante non abbia 
ancora proceduto alla stipulazione del con-
tratto con il soggetto aggiudicatario. 

9. Identico.  

10. In caso di successione di imprese 
nel contratto di appalto con il medesimo 
committente e per la medesima attività 
di call center, il rapporto di lavoro conti-
nua con l’appaltatore subentrante, se-
condo le modalità e le condizioni previste 
dai contratti collettivi nazionali di lavoro 
applicati e vigenti alla data del trasferi-
mento, stipulati dalle organizzazioni sin-
dacali e datoriali maggiormente rappre-
sentative sul piano nazionale. In assenza 
di specifica disciplina nazionale collettiva, 
il Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, con proprio decreto adottato sentite 
le organizzazioni datoriali e sindacali 
maggiormente rappresentative sul piano 
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nazionale, definisce i criteri generali per 
l’attuazione del presente comma. Le am-
ministrazioni pubbliche e le imprese pub-
bliche o private che intendono stipulare 
un contratto di appalto per servizi di 
call center devono darne comunicazione 
preventiva alle rappresentanze sindacali 
aziendali e alle strutture territoriali delle 
organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative sul piano nazionale. 

8. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore del decreto legislativo di cui al comma 
1, cessano di applicarsi le disposizioni in 
materia di sistema di garanzia globale, di 
cui all’articolo 129, comma 3, del citato co-
dice di cui al decreto legislativo n. 163 del 
2006, e successive modificazioni. 

11. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore del decreto di riordino sono abrogate 
le disposizioni in materia di garanzia globale 
di cui agli articoli 129, comma 3, e 176, 
comma 18, del codice di cui al decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modificazioni. Dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge e fino alla data 
di entrata in vigore del decreto di rior-
dino, è sospesa l’applicazione delle dispo-
sizioni di cui ai predetti articoli 129, 
comma 3, e 176, comma 18; agli affida-
menti ai quali sarebbero stati applicabili, 
nel periodo considerato, i citati articoli 
129, comma 3, e 176, comma 18, non si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 
113, comma 3, del predetto codice di cui 
al decreto legislativo n. 163 del 2006, e 
successive modificazioni. Quanto previsto 
dal presente comma si applica anche alle 
procedure i cui bandi sono stati pubblicati 
anteriormente alla data di entrata in vi-
gore della presente legge, prevedendo co-
munque la riapertura dei termini per la 
presentazione delle offerte e purché non 
sia già intervenuta l’aggiudicazione prov-
visoria.  

12. Nel caso in cui il Governo adotti un 
unico decreto legislativo per le materie di 
cui all’alinea del comma 1:  

a) il termine di cui al comma 1, let-
tera sss), è fissato al 18 aprile 2016;  

b) si applica all’unico decreto legisla-
tivo la procedura di cui al comma 3; 

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)   
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c) l’unico decreto legislativo deter-
mina l’abrogazione del codice di cui al 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
anche prevedendo opportune disposizioni 
di coordinamento, transitorie e finali;  

d) le linee guida di cui al comma 5 
sono adottate sulla base dell’unico decreto 
legislativo;  

e) le disposizioni integrative e corret-
tive di cui al comma 8 sono adottate entro 
un anno dalla data di entrata in vigore 
dell’unico decreto legislativo;  

f) le disposizioni in materia di si-
stema di garanzia globale richiamate al 
comma 11 sono abrogate dalla data di en-
trata in vigore dell’unico decreto legisla-
tivo. La sospensione dell’applicazione 
della garanzia globale prevista dal mede-
simo comma 11 è disposta dalla data di 
entrata in vigore della presente legge e 
fino alla data di entrata in vigore dell’u-
nico decreto legislativo. 

9. Dall’attuazione della presente legge 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. Le ammini-
strazioni interessate provvedono agli adem-
pimenti di rispettiva competenza con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente. In conformità 
all’articolo 17, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, qualora il decreto legi-
slativo di cui al comma 1 determini nuovi o 
maggiori oneri che non trovino compensa-
zione al proprio interno, lo stesso decreto le-
gislativo è emanato solo successivamente o 
contestualmente alla data di entrata in vigore 
dei provvedimenti legislativi che stanzino le 
occorrenti risorse finanziarie. 

13. Dall’attuazione della presente legge 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. Le ammini-
strazioni interessate provvedono agli adem-
pimenti di rispettiva competenza con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente. In conformità 
all’articolo 17, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, qualora i decreti legi-
slativi di cui al comma 1 del presente arti-
colo determinino nuovi o maggiori oneri 
che non trovino compensazione al proprio 
interno, i decreti stessi sono emanati solo 
successivamente o contestualmente alla data 
di entrata in vigore dei provvedimenti legi-
slativi che stanzino le occorrenti risorse fi-
nanziarie.  

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)   
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Oggetto: Ddl Concorrenza – Articolo 46 – Nota di aggiornamento. 

 

Cari Presidenti, 

come saprete, la discussione sul cd. DDL Concorrenza, attualmente all’esame del Senato della 

Repubblica (AS 2085), dopo l’approvazione del testo in prima lettura alla Camera dei Deputati, ha 

subito un rallentamento, per il contemporaneo esame della cd. Legge di Stabilità per il 2016. 

All’inizio del 2016, in ogni caso, l’esame del provvedimento riprenderà il proprio iter naturale. 

Anche alla luce di quanto sopra descritto, inviamo, per Vostra opportuna conoscenza, la nota di 

aggiornamento inerente all’art. 46 del DDL Concorrenza (AS 2085). 

Cordialmente  

    IL SEGRETARIO       IL COORDINATORE      
(Dott. Andrea Sisti)                                 (Ing. Armando Zambrano) 
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DDL CONCORRENZA E SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ PROFESSIONALE IN FORMA ASSOCIATA 

Nota di aggiornamento 

 

1. Lo sviluppo della proposta sulle società di ingegneria e le ripetute bocciature parlamentari 

Lo scorso 7 ottobre l’Aula della Camera dei Deputati ha approvato in prima lettura il Ddl Concorrenza 

(AC 3012) e nell’ambito delle votazioni sugli emendamenti ha approvato la proposta dei relatori 31.600, 

in materia di società di ingegneria.  

Questo emendamento ha modificato l’articolo 31, ora nel testo all’attenzione del Senato all’articolo 46, 

che reca Svolgimento dell’attività professionale in forma associata.  

Questa ultima versione dell’articolo si pone l’obiettivo di sanare i contratti stipulati irregolarmente dalle 

società di ingegneria con i privati negli ultimi 18 anni; prevede che le medesime società siano tenute a 

stipulare una polizza di assicurazione per la copertura dei rischi derivanti dalla responsabilità civile 

conseguente allo svolgimento delle attività professionali e a garantire che tali attività siano svolte da 

professionisti, nominativamente indicati, iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti 

professionali; stabilisce infine che l’Autorità nazionale anticorruzione (Anac) pubblichi un registro di 

queste società sul proprio sito internet.  

La disciplina di cui all’articolo 46 del Ddl Concorrenza è particolarmente controversa e, come si legge nel 

dossier di approfondimento diffuso dal Servizio Studi del Senato, è orientata a superare interpretazioni 

opposte date dalla giurisprudenza secondo cui, in linea con le previsioni normative della c.d. Legge 

Merloni, è consentita la costituzione di società di capitali e cooperative, ma limitatamente allo 

svolgimento della professione in relazione agli appalti pubblici, e dunque non nei rapporti con i privati.  

Solo in questa legislatura, una serie di proposte simili hanno incontrato la bocciatura del Parlamento, a 

cominciare dal decreto-legge n. 91/2014 c.d. Competitività, in cui con un emendamento 33.0.1 Fissore 

fu inserito al Senato un articolo aggiuntivo che riportava una disciplina analoga a quella in esame. 

L’articolo aggiuntivo è stato stralciato dal testo nel successivo passaggio del disegno di legge alla Camera 

dei deputati.  

Successivamente, nel decreto-legge n. 133/2014 c.d. Sblocca Italia, all’inizio dell’esame in Commissione 

VIII Ambiente è stata nuovamente avanzata la proposta di modifica legislativa con un emendamento, il 

17.06 Bonomo, lo stesso emendamento è poi stato ritirato fino ad una nuova presentazione, 17.196 

Governo, dichiarata infine inammissibile dalla stessa Commissione VIII Ambiente.  

Un ulteriore tentativo è stato fatto durante l’esame del decreto–legge n. 3/2015 recante Misure urgenti 

per il sistema bancario e gli investimenti c.d. Dl Banche dove l’emendamento 8.038 Bonomo, sui 

rapporti contrattuali tra soggetti privati e società di ingegneria costituite in forma di società di capitali è 

stato dichiarato nuovamente inammissibile.  

Si è quindi arrivati alla legge annuale per il mercato e per concorrenza c.d. Ddl Concorrenza, in cui 

questa proposta di norma è stata inserita dal Governo, ed in particolare dal Ministero dello sviluppo 



economico. Come noto, la legge per la concorrenza è redatta anche su puntuali indicazioni e rilievi 

dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato, soggetto principale ascoltato sul tema dalle 

Commissioni parlamentari competenti.  

Ebbene, sul caso specifico, l’Antitrust, sia in occasione dell’audizione in Commissioni VI e X della Camera, 

sia più recentemente ascoltata dalla 10a Commissione Industria del Senato, non ha mai fatto cenno 

all’esigenza di una “interpretazione autentica” finalizzata ad affermare la validità dei contratti conclusi, 

a decorrere dall’11 agosto 1997, tra le società di ingegneria ed i privati; inoltre, nelle memorie messe a 

disposizione dall’Autorità in entrambi i rami del parlamento, naturalmente incentrate sull’ampliamento 

della concorrenza nei vari settori interessati dalla legge, una simile normativa non è neppure menzionata 

come decisiva per l’apertura del mercato, e dunque favorevole alla committenza.  

Anzi, in un parere molto puntuale sul provvedimento, che la Commissione II Giustizia della Camera lo 

scorso luglio ha fornito alle Commissioni referenti VI e X, si legge che «le disposizioni – previste 

all’articolo 31 - sono contrarie ai principi di cui all’articolo 10 della legge n. 183 del 2011 sulle società tra 

professionisti e ribaditi con la sentenza del Consiglio di Stato n. 103 del 2015, che chiarisce in via definitiva 

che nessuna società commerciale, al di fuori di quelle previste dalla legge n. 183 del 2011, può svolgere 

attività professionali riservate ai professionisti iscritti agli albi. Secondo il Consiglio di stato, infatti, “il 

sistema normativo delineato dalla legge n. 183 del 2011 rappresenta un ragionevole, e non superabile in 

via interpretativa, punto di equilibrio tra l’esigenza di consentire l’esercizio di attività professionali 

attraverso moduli organizzativi professionali di natura societaria e l’esigenza di salvaguardare 

comunque alcuni dei caratteri indefettibili che caratterizzano, anche riguardo ai principi di cui all’articolo 

33, quinto comma, della Costituzione, l’esercizio delle attività proprie di “sistemi ordinistici”. Tra questi, 

in primis, rimane fermo il carattere eminentemente personale, in ragione dell’essenzialità che deve 

intercorrere con il cliente della prestazione professionale e delle relative responsabilità”. E’ pertanto 

evidente che le disposizioni dell’articolo 31 determinerebbero una evidente condizione 

“anticoncorrenziale”, in aperta contraddizione con lo spirito della legge n. 183 del 2011, più volte 

richiamata».  

Per le motivazioni appena esposte la Commissione II Giustizia suggeriva quindi lo stralcio della norma, 

inducendo le Commissioni referenti VI Finanze e X Attività produttive a rivedere l’articolo e a 

rimodularne la formulazione attraverso l’approvazione dell’emendamento 31.7 Senaldi secondo cui 

l’accesso alla sanatoria dei contratti privati fosse consentito esclusivamente a quelle società di 

ingegneria che, entro sei mesi dalla data di approvazione della legge, avessero regolarizzato l’iscrizione 

all’Albo, nella logica di adesione a tutti i requisiti richiesti ai professionisti e alle società tra professionisti, 

così da poter operare, anche per il futuro, nella più ampia concorrenza, ma sotto le medesime regole e 

nelle stesse condizioni.  

Sul nuovo testo si è infine espressa anche la Commissione VIII Ambiente della Camera ritenendo 

«equilibrata e positiva la disposizione di cui all’articolo 31, così come modificato dalle Commissioni 

riunite in sede referente, che, contemperando l’esigenza di tutela del committente privato con la 

salvaguardia di un mercato concorrenziale, prevede l’adeguamento della disciplina delle società 

d’ingegneria, che operano nel mercato privato, ai requisiti già stabiliti dall’articolo 10 della legge n. 183 

del 2011 e dal relativo decreto ministeriale attuativo n. 34 del 2013, per i singoli professionisti».  

Inaspettatamente, ed in contrasto con tutti i pareri e le valutazioni esposte in precedenza, sulla base di 

una pressioni tese a tutelare interessi privati, viene stravolto il lavoro fatto, e le stesse Commissioni 

referenti, in opposizione ai rilievi delle Commissioni consultive, e in contraddizione a quanto già deciso, 

hanno quindi proposto in Aula il citato emendamento 31.600, che non poteva certamente incontrare un 



ampio consenso, approvato, nell’imbarazzo della stessa maggioranza, e degli stessi relatori, con soli 198 

voti favorevoli a fronte di 132 voti contrari e di 20 astenuti.  

 

2. L’Articolo 46 del Ddl Concorrenza: una norma da riscrivere 

Il prodotto di questa concitata vicenda parlamentare che si è svolta alla Camera dei Deputati è l’articolo 

46 del Ddl Concorrenza (AS 2085), una norma con evidenti profili anticostituzionali, anticoncorrenziali e 

contrari all’etica professionale, sulla quale inoltre si è già espressa la Commissione 8a Lavori pubblici 

che, nel parere reso alla Commissione 10a Industria ha segnalato  «l’esigenza di verificare con attenzione 

l’impatto della norma sul relativo settore di attività, al fine di prevenire possibili fenomeni di distorsione 

della concorrenza ovvero di disparità di trattamento e di penalizzazione a scapito dei professionisti di 

ingegneria che operano in forma individuale o di società di persone»  

I difetti di questa proposta di norma sono facilmente individuabili: 

o Permette alle società di ingegneria di accedere al mercato degli affidamenti privati senza essere 

tenute a conformarsi adeguatamente agli obblighi previsti per le società tra professionisti ed i 

professionisti, legittimamente operanti in tale ambito;  

o Non stabilisce condizioni di mercato favorevoli ed eque per tutti i soggetti che vi operano, 

creando pericolose posizioni dominanti;  

o Mortifica tutte quelle società di ingegneria che nel più rigoroso rispetto della legge non hanno 

stipulato contratti con privati;  

o Nega i principi fondativi della libera professione ledendo persino le previsioni costituzionali di 

cui all’articolo 33, comma 5 della Carta riguardanti l’abilitazione all’esercizio dell’attività 

professionale;  

o Non tiene conto della committenza e del rapporto che deve intercorrere con il professionista 

responsabile della prestazione professionale;  

o Lascia al solo professionista dipendente, spesso mal compensato, l’intera responsabilità 

disciplinare per l’azione svolta formalmente dalla società di ingegneria;  

o Non prevede controlli deontologici seri e chiari e quindi non chiude la partita del potenziale 

contenzioso. 

o Coinvolge l’Anac in maniera poco chiara e senza alcun compito definito. 

In breve: una norma molto approssimativa e incompleta che i professionisti tecnici non possono 

assolutamente condividere.  

 

3. La proposta di modifica della Rete delle Professioni Tecniche 

La Rete delle Professioni tecniche, che vuole con forza una norma utile a definire in maniera risolutiva, 

ma nel rispetto di tutti, nuove regole di mercato, ha quindi predisposto una proposta che si fonda 

sull’esigenza di disciplinare lo statuto giuridico delle società di ingegneria nel quadro degli ordinamenti 

delle professioni intellettuali interessate. 

Una volta ammessa in linea di principio la possibilità per le società di ingegneria (SDI) di stipulare 

contratti anche con committenti privati, e riconosciuta ex post la validità dei rapporti eventualmente già 

intercorsi mediante la previsione in sanatoria di cui al comma 1, infatti, appare necessario stabilire per 

il futuro – vale a dire dalla data di entrata in vigore della legge in discussione – un regime giuridico che 



tenga conto sia delle caratteristiche strutturali (le SDI possono, infatti, essere costituite anche in forma 

di società di capitali prive di soci professionisti) e dell’autonomia organizzativa e operativa di tali enti, 

sia dell’esigenza di un loro inquadramento – pur nel rispetto della richiamata autonomia – nell’ambito 

degli ordinamenti professionali pertinenti a garanzia del legittimo affidamento dell’utenza.  

Proprio a tale ultimo fine sembra essere orientato l’obbligo di stipulazione della polizza professionale di 

cui al comma 1. Parimenti, al comma 2 si prevede che, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 

legge, le società di ingegneria vengano iscritte a un albo professionale, nella segnalata prospettiva di 

regolamentazione del loro status.  

Per individuare a quale albo o registro professionale le SDI debbano appartenere, si prevede, come 

criterio di riferimento univoco, che esse vengano iscritte nella sezione speciale dell’albo o del registro 

ove risulta già iscritto il direttore tecnico di cui all’articolo 254, comma 1, del Decreto del Presidente 

della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. Tale criterio consente di stabilire in principio a quale ordine o 

collegio la SDI debba appartenere, anche qualora la SDI, in ipotesi istituita in forma di società di capitali, 

non contempli alcun socio professionista. Al fine di evitare ingiustificate duplicazioni dei costi derivanti 

dall’applicazione della normativa in argomento, inoltre, si precisa che l’obbligo di iscrizione delle SDI agli 

albi o registri tenuti dagli ordini e collegi professionali è assolto senza oneri economici aggiuntivi oltre a 

quelli già sostenuti dai singoli soci e dal direttore tecnico per la loro iscrizione all’ordine o collegio 

professionale di appartenenza. Non sarebbe equo, infatti, gravare le SDI di un simile onere economico, 

che si tradurrebbe in una forma di discriminazione a danno di coloro che intendano svolgere una 

professione intellettuale che preveda l’obbligo di iscrizione a un ordine o collegio in forma societaria 

anziché in forma individuale o associata. 

Per quanto non espressamente disciplinato dal provvedimento legislativo in discussione, il comma 3 fa 

rinvio all’emanazione di un successivo regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della 

legge 23 agosto 1988, n. 400 entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge, dal Ministro della 

giustizia sentita l’Autorità Nazionale Anticorruzione.  

Tale regolamento consentirà di definire con precisione il grado effettivo di autonomia organizzativa, 

funzionale e operativa delle SDI nell’ambito del ordinamenti delle professioni regolamentate. 

È fuori di dubbio, in quest’ottica, che, per effetto dell’iscrizione a un ordine o collegio professionale, il 

soggetto – persona fisica o giuridica – risulti vincolato al rispetto delle norme deontologiche la cui 

violazione configura un illecito disciplinare, rilevabile secondo le forme procedimentali stabilite dagli 

ordinamenti dei singoli ordini e collegi e suscettibile di dar luogo all’applicazione delle sanzioni all’uopo 

stabilite. 

Tuttavia, in considerazione dell’anzidetta peculiarità – sotto i profili strutturale, organizzativo e 

funzionale – delle SDI rispetto alle più tradizionali figure professionali (ossia gli esercenti una professione 

intellettuale in forma individuale o associata) a misura delle quali la normativa deontologica è stata 

espressamente concepita, sembra opportuno conformare il regime sanzionatorio applicabile in caso di 

illeciti disciplinari commessi dalle SDI a quello stabilito dalla disciplina legislativa vigente in materia di 

società. Ciò al fine specifico di impedire l’applicazione di sanzioni – com’è il caso, ad esempio, della 

sospensione dall’esercizio della professione – in grado di nuocere gravemente alla continuità dell’azione 

societaria. Beninteso, ciò non significa affrancare le SDI dall’obbligo di osservanza dei precetti di 

deontologia professionale, ma di assicurare il bilanciamento e la composizione di interessi 

potenzialmente in conflitto, calibrando il sistema delle sanzioni disciplinari in funzione del caso concreto. 

In tal modo, la relativa applicazione in caso di illecito disciplinare riferibile, nel suo complesso, all’attività 

di una SDI potrà essere circoscritta ai soli soci responsabili, ovvero, in caso di società di capitali, ai 



professionisti facenti parte degli organi di amministrazione e rappresentanza, assicurando la continuità 

dell’azione societaria a garanzia dei soci investitori e della committenza. 

La modifica proposta, infine, conserva intatta la previsione dell’abrogazione del comma 2 dell’articolo 

24 della legge 7 agosto 1997, n. 266. 

 

4. AS 2085 – Articolo 46 -  Proposta di emendamento 

L’articolo 46 è sostituito dal seguente: 

 

«Art. 46. 

(Svolgimento di attività professionali in forma associata) 

 

1. In applicazione dell'articolo 24, comma 1, della legge 7 agosto 1997, n. 266, sono validi ad ogni effetto i 

rapporti contrattuali intercorsi, dalla data di entrata in vigore della medesima legge, tra soggetti privati e 

società di ingegneria, costituite in forma di società di capitali di cui ai capi V, VI e VII del titolo V del libro 

quinto del codice civile, ovvero in forma di società cooperative di cui al capo I del titolo VI del libro quinto del 

codice civile. Con riferimento ai contratti stipulati a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, le società di cui al periodo precedente sono tenute a stipulare una polizza di assicurazione per la 

copertura dei rischi derivanti dalla responsabilità civile conseguente allo svolgimento delle attività 

professionali dedotte in contratto, nonché a garantire che tali attività siano svolte da professionisti, 

nominativamente indicati, iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali. 

2. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, le società di ingegneria sono iscritte alla 

sezione speciale del medesimo albo in cui risulti iscritto il direttore tecnico di cui all’articolo 254, comma 1, 

del Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. L’obbligo di iscrizione è assolto senza oneri 

economici aggiuntivi oltre a quelli sostenuti per l’iscrizione del direttore tecnico all’ordine professionale di 

appartenenza.  

3. Ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Ministro della giustizia, sentita 

l’Autorità nazionale anticorruzione, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, adotta 

un regolamento allo scopo di disciplinare il regime giuridico delle società di ingegneria.  

4. Il regime sanzionatorio applicabile in caso di illeciti disciplinari commessi dalle società di ingegneria è 

conforme a quello stabilito dalla disciplina legislativa vigente in materia di società. 

5. Il comma 2 dell’articolo 24 della legge 7 agosto 1997, n. 266, è abrogato.» 

 

 

 

 

 

 

 



5. Tabella comparativa 

 

Società tra professionisti Società di ingegneria
Società di ingegneria 

(Articolo 46)

Società di ingegneria 

(Proposta RPT)

Stipula polizza assicurativa 

professionale SI NO SI SI

Obbligo di svolgimento della 

prestazione da parte di 

professionista iscritto all'Albo
SI NO SI SI

Regime disciplinare e controllo 

del rispetto delle norme 

deontologiche
SI NO NO SI

Iscrizione all'albo dell'Ordine o 

collegio professionale SI NO NO SI

Onerosità dell'iscrizione all'Albo SI NO NO NO

Capitale sociale per almeno 2/3 in 

capo a soci professionisti iscritti 

all'Albo
SI NO NO NO

Esercizio attività professionale in 

via esclusiva per i soci SI NO NO NO

Divieto di partecipazione per il 

socio a più società SI NO NO NO

Possibilità per il socio 

professionista di opporre agli altri 

soci il segreto professionale
SI NO NO NO

Obblighi di informazione verso il 

cliente/utente SI NO NO NO

OBBLIGHI A NORMATIVA VIGENTE OBBLIGHI IPOTETICI (Ddl Concorrenza)

Svolgimento dell'attività professionale in forma associata per il mercato privato
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Circolare n. 042/2015 – Prot. n. 376/2015 del 23/12/2015 
 
Consiglio Nazionale dei Chimici 
P.zza San Bernardo, 106 
00183 Roma 
cnc@chimici.it 
 
Consiglio Nazionale dei Dottori 
Agronomi e dei Dottori Forestali 
Via Po, 22 
00198 Roma 
serviziosegreteria@conaf.it 
 
Consiglio Nazionale dei Geologi 
Via Vittoria Colonna, 40 
00193 Roma 
ufficioaffarigenerali@cngeologi.it 
 
Consiglio Nazionale dei Geometri  
e dei Geometri Laureati 
P.zza Colonna, 361 
00187 Roma 
cng@cng.it 
 
Consiglio Nazionale degli Ingegneri 
Via XX Settembre n. 5 
00187 Roma 
segreteria@cni-online.it 
 
Consiglio Nazionale dei Periti Agrari 
e dei Periti Agrari Laureati 
Via Principe Amedeo, 23 
00185 Roma 
info@peritiagrari.it 
 
Consiglio Nazionale dei Periti Industriali  
e dei Periti Industriali Laureati 
Via di San Basilio, 72 
00187 Roma 
cnpi@cnpi.it 
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Ordine Nazionale dei Tecnologi Alimentari 
Via Giacomo Barzellotti, 5 
00136 Roma 
presidente@tecnologialimentari.it 
 
Consiglio Nazionale degli Architetti, 
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 
Via di Santa Maria dell’Anima, 10 
00186 Roma 
direzione.cnappc@awn.it 

 
Circolare n. 042/2015 – Prot. n. 376/2015      Roma, 23 dicembre 2015 
 
 
 
Oggetto: Informativa sintesi attività RPT 2015. 

 

Cari Presidenti, 

al fine di riassumere tutte le attività messe in campo dalla Rete Professioni Tecniche, nell’anno 

2015, si riporta uno schema riepilogativo:  

Iniziative della Rete 

 28 aprile 2015: Organizzazione evento presso il Salone della Giustizia – incontro con il 
Ministro della Giustizia, On. Andrea Orlando. 

 Da maggio 2015 ad ottobre 2015 la Rete Professioni Tecniche è stata presente ad EXPO, 
grazie all’impegno diretto del CONAF ed alle presenze e partecipazioni che, di volta in volta, 
tutti i Consigli Nazionali degli Ordini e Collegi aderenti alla RPT hanno assicurato alla 
manifestazione.   

Oltre all’evento del 28 aprile 2015 e ad EXPO, la Rete Professioni Tecniche ha instaurato 
interlocuzioni con le seguenti istituzioni: 

1. Governo italiano: 

 Ministero della Giustizia (tre tavoli di lavoro istituiti su: Regolamenti elettorali; 
Riorganizzazione territoriale; Formazione continua) 

 Ministero dell’Ambiente, della tutela del territorio e del mare (tavolo di lavoro sul 
documento CAM – Criteri Ambientali Minimi per l’edilizia) 

 Ministero dello Sviluppo Economico (tavolo di lavoro per la competitività delle libere 
professioni) 

 Ministero delle Infrastrutture e Trasporti (tavolo di lavoro per la redazione del 
Regolamento edilizio tipo) 
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 Struttura di missione contro il dissesto idrogeologico e per lo sviluppo delle 
infrastrutture idriche (partecipazione di due esponenti della RPT presso la Cabina di 
regia) 

2. Camera dei Deputati: 

 AC 2281 – esercizio abusivo della professione (audizione del 4 febbraio 2015) 

 AC 2607 – riordino della Protezione Civile (audizione del 9 aprile 2015) 

 AC 3012 – DDL Concorrenza (audizione del 19 giugno 2015) 

 Risoluzione n. 7/00574 in tema di reti d’impresa (audizione del 14 maggio 2015) 

 Risoluzioni n. 7-00590, n. 7-00631, n. 7-00634, n. 7-00641 in materia di previdenza dei 
professionisti (audizione del 26/10/2015)  

3. Senato della Repubblica: 

 AS 2085 – DDL Concorrenza (audizione del 17 novembre 2015) 
4. Commissioni Bicamerali: 

 Indagine conoscitiva sulle semplificazioni possibili nel superamento delle emergenze 
(audizione del 8 ottobre 2015) 

5. Autorità nazionali: 

 ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione): interlocuzione per la definizione del “Bando 
tipo per i Servizi di Architettura e Ingegneria”; interlocuzioni per l’adeguamento degli 
Ordini e Collegi della RPT alle norme su Trasparenza ed Anticorruzione 

 AGCM (Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato): interlocuzione sul DDL 
Concorrenza 

6. Regione Veneto: 

 Un delegato della RPT è entrato a far parte del “Tavolo di partenariato programmazione 
POR FESR 2014-2020” e del “Comitato di sorveglianza 2014-2020”. 

Ha stipulato le seguenti convenzioni – protocolli d’intesa – accordi quadro: 

 UNI – Accredia: definizione di una prassi di riferimento sul tema “Valutatore 
immobiliare” 

 Equitalia: protocollo d’intesa per la riscossione mediante ruolo con procedura “Gestione 
Integrata Avvisi” delle quote d’iscrizione annuali e per l’erogazione dei servizi informativi 
e del servizio “Sportello Telematico dedicato” 

 FCA (FIAT Chrysler Automobiles): condizioni economiche favorevoli per i professionisti 
iscritti agli Ordini e Collegi aderenti alla RPT per l’acquisto di autovetture FIAT 

Ha aderito ad i seguenti organismi nazionali/internazionali: 

 C.R.E.S.M.E. Associazione 

 Ceplis (a partire dal 2016) 
Ha incrementato il numero dei Gruppi di Lavoro costituiti al suo interno, portandoli al numero di 17, 
con relative principali attività riportate: 

1. Assicurazione Professionale  
2. Informatizzazione “Nuvola” 
3. Adeguamento tariffa consulenti tecnici Giustizia 
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4. Modifiche D.P.R. 169/2005  
5. Società tra Professionisti 
6. Armonizzazione della formazione continua e mutuo riconoscimento dei CFP 

o Regolamento per il mutuo riconoscimento dei CFP - DPR 137/2012 (approvato 
dall’Assemblea RPT in data 9 aprile 2015) 

7. Codice deontologico 
8. Risparmio energetico  
9. Norma UNI valutatore immobiliare:  

o Definizione di una prassi di riferimento con UNI e Accredia in merito alla norma UNI 
n.11558 

10. Lavori Pubblici: 
o “Primo Contributo per la definizione di un nuovo quadro normativo per il settore dei 

lavori pubblici, in recepimento della direttiva n°2014/24/UE” (approvato dal GdL in 
data 7 gennaio 2015) 

o Emendamenti al testo del DDL n°1678 all’esame del Senato (approvato dal GdL in 
data 4 febbraio 2015) 

o “Proposte di semplificazione per l’affidamento degli incarichi di progettazione degli 
interventi di mitigazione del rischio idrogeologico (ex comma 4, articolo 7 Decreto 
Legge 12 settembre 2014, n. 133 come convertito dalla Legge 11 novembre 2014, n. 
164)” (approvato dal GdL in data 12 febbraio 2015) 

o Proposte RPT sul nuovo testo base sul DDL n. 1678 proposto dai relatori (approvato 
dal GdL in data 14 maggio 2015) 

o Osservazioni al “Bando-tipo per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e 
forniture” ed allo “Schema di disciplinare di gara” proposto dall’ANAC (approvato dal 
GdL in data 11 giugno 2015) 

o Integrazioni delle osservazioni al “Bando-tipo per l’affidamento di contratti pubblici 
di servizi e forniture” ed allo “Schema di disciplinare di gara” proposto dall’ANAC 
(approvato dal GdL in data 2 luglio 2015) 

11. Catasto: 
o Schema Decreto Legislativo di “Revisione sistema estimativo Catasto” (approvato dal 

GdL in data 4 marzo 2015) 
o Integrazioni al documento approvato in data 4 marzo 2015 (approvato in data 8 aprile 

2015) 
12. Rischio idrogeologico: dopo una serie di incontri e riunioni, in data 23 luglio 2015, sono 

stati approvati i documenti da inviare ad “Italia Sicura”: 
o Linee guida valutazione preliminare della qualità dei progetti 
o Linee guida gestione sostenibile e riduzione del rischio da fenomeni di dissesto 

territoriale 
o Semplificazioni affidamenti servizi di progettazione tecnica 

13. Riconoscimento qualifiche 
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o In corso di definizione il documento di riscontro alla nota della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, Dipartimento Politiche Europee, sul recepimento della 
Direttiva qualifiche  

14. Fiscalità  
o Comunicato stampa sulla posizione della RPT in materia di Studi di settore 
o In corso di redazione un documento contenente le proposte della RPT in tema di 

fiscalità dei professionisti (all’interno del cd. Jobs Act delle Professioni) 
15. Regolamento edilizio tipo: 

o Elaborato e presentato un documento al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 
per quanto attiene al Regolamento edilizio tipo 

16. Professioni antincendio:  
o “Linee Guida FaD – Corsi e seminari in materia di prevenzione incendi in attuazione 

del D.M. 5 agosto 2011 e successive circolari attuative, in modalità FaD” (approvato 
dall’Assemblea RPT in data 4 marzo 2015) 

o In corso di definizione diverse interlocuzioni con il Comando Generale del Corpo dei 
Vigili del Fuoco per semplificare la fruizione dei corsi antincendio al maggior numero 
di professionisti. 

17. Ambiente 
o Portata a termine l’interlocuzione con il Ministero dell’Ambiente sui CAM edilizia, il 

Gruppo di Lavoro è attualmente impegnato nella riscrittura della Carte Eco-etica e 
nelle interlocuzioni con il Forum per lo sviluppo sostenibile. 

Nel 2015 è stata attrezzata la nuova sede di Via Barberini n.68 e resa operativa per le riunioni e per 
le attività istituzionali ed amministrative; è stato assunto un collaboratore amministrativo; sono 
state prodotte 42 Circolari agli Ordini e Collegi della RPT; è stata costituita la Rete Toscana delle 
Professioni Tecniche. 
Nel 2015 si sono tenute 7 riunioni dell’Assemblea, mentre le riunioni dei gruppi di lavoro sono state 
in totale 36. 

Cordialmente  

    IL SEGRETARIO       IL COORDINATORE      
(Dott. Andrea Sisti)                                 (Ing. Armando Zambrano) 
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